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La «Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero 


delle finanze e presso le seguenti Librerie depositarie: 
CONCESSIONARI ORDINARI, 
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— Sassari: G Ledda, Corso V, Em. n. 14. 
— Sondrio: E. Zurucchi, via iante n. 9, — $pozia: A. Zacutti, via Cavallotti n. 3. — Taranto: Rag. L. De-Pace v. D'A- 
— Torino: F. Casanova & €. p. Carignano; Soc, Ed, Int., via Garibaldi n. 20; F.lli 


— Rieti: A. ‘l'omassetti. — Roma: Fratelli Treves del- 


Littorio, Corso Umb. | n. 330. — Rovigo: G. Marin, via Cavour n. 48. 
— Savona: Lodola. — Siena: S. Bernardino, via Cavour 


Treves dell’A.L.i., via 8. Teresa n. 6; Lattes & O.. via Garibaldi n. 3 — Trapani: G. Banci, Corso V. Em. n. 82. — Trento: M. Disertori v. 8. Pietro 
n. 6. — Treviso: Longo & Zoppelli. — Trieste: I.. Cappelli, Corso V. Em. n. 12; F.lli ‘Treves, Corso V. Em. i. 27. — Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo 


Fortunato, Corso Vittorino Emanuele. — 
‘berto Sormani, via Vittorio Emanuele n, 3844. 
via Cesare Battisti n. 2 — Viterbo: F.lli Buffetti. 

CONCESSIONARI SPECIALI. — 
atoforis — 
nn, 19-20, 
rolo: Rag. P. ‘l'alo, succ, Chiantore Mascarelli. 

CONCESSIONARI ALL'ESTERO. - 
Lavalle, 538. 

CONCESSIONARI ALL'INGROSSO. 
Mopumentale: Milano, Broletto, 24: 


Bari: Giuseppe Pansini 
Reggio Calabria! Quattrone e Bevacqua. — 


Budapest: Libr. 


— Messaggerie Italiane: Bologna: 


Udine: A. Benedetti, via Paolo Sarpi n. 4i. 


— Varese: Mai Malnati, via Rossini n. 18. — Venezia: Um- 


— Vercelli: Bernardo Cornale. — Verona: Remigio Cabianca, v. Mazzini n. 42. — Vicenza: G. Galla, 
— Zara: E. De Schònfeld, piazza Plebiscito. 

& FP.. Corso Vittorio Emanwmele nn. 100-102. — Milano: 
Roma: Biblioteca d'Arte; Dott. M. Recchi, piazza Ricci; Dott. G. Bardi, piazza Madama, 
— Torino: Luigi Druetto. via Roma n. 4; Rosemberg-Sellier, via Maria Vittoria n. 18. — Trieste: G. U. Trani, via Cavana n. 2. — Pine 
— Viareggio: Buzi Matraia. via Garibaldi n. 57. — Valenza: Giordano Giacomo. 

Eggenberger Karoly, Kossuth, L. U. 2. 
- Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perseghini. — .Parigi: Società Anonima Libreria Italiana. Rue du 4 September, 24, 

via Milazzo 11; Firenze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli Archi Ponte 
Napoli, via Mezzocannone, 7: Roma, piazza SÉ. Apostoli n. 49: Torino, via dei Mille 24. 


Ulrico Hoepli, Galleria De-Ort» 


— Buenos Ayres: Italianissima Libreria Mele, via 
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ORDINI DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO 
1 DELLA CORONA D’ITALIA 


Nomine e promozioni, ‘ 


(02) 


M. il Re. sentila la Giunta degli Ordini dei SS, Maurizio e Laz- 
zaro e della Corona d’Italia, sulla proposta di S. E. il Capo del 
Governo Primo. Ministro Segretario di Stato, Sì compiacque nu- 
minare con decreti in data Roma 15 gennaio 1931-1X. 


ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO. 
Ufficiale : 
Cottafavi Francesco, console generale. 
De Vincentis Cesare, console. ‘ 
Graziani Gino, console generale. 
Larcher Guido, console. 
Colombino Stefano, console generale. 


Cavaliere: 
Martinesi Luigi, console generale. 
Cultrera Carmelo, id. 
Montagnani Luigi, console. 
Moretti Giuseppe, console generale, 
Testa Angelo, console. 
Marchese Aldo, id. 
Negro Alberto, id. 
Vitaliti Francesco, id. 
Fiumara Antonino, id. 
Grazioli Mario, id. 
Cremisi Arduino, id. 
Sacchi Giulio, 1° seniore. 
Candelori Mario, console. 
Visconti Giuseppe, id. 
Salvetti Giuseppe, id. 


S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro e della Corona d'Italia, sullu proposta delle LL. EE. il 
Capo del Governo e del Ministro delle corporazioni, Si com- 
piacque nominare con decreli in data Roma 15 gennaio 1931-1X. 


ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO. 
Grand’ufficiale: 
De Martino avv. Augusto, deputato al Parlamento. 


Commendatore: 
Zengarini dott, Aristide, direttore capo divisione: 
Manzone dott. Giuseppe, id. id. a 


Ufficiale: 


Arias prof. Gino, ‘professore universitario di economia politica, 

Luzzatti ing. Riccardo, presidente unione regionale lombarda tra- 
sporti terrestri e navigazione interna. 

Ottone ing. Giuseppe fu Michele, da Roma. 

Angelelli dott. Amleto, direttore capo divisione, 

Simeòne dott. Francesco, id. id.- 

Riboni ing. Pietro, ingegnere capo 1a classe Corpo Icale miniere. 

Cordcella dott. Luigi, direttore capo divisione. 

Jannoni Sebastianini dott. Alfredo, id. id. - 

Troise dott. Guido, id. id. 


Cavaliere: 


‘Borini Tacoli conte Giuseppa, presidente nuione Pegionale emiliana 


dei: trasporti -terrestri c navigazione interna. << 
Caizabini Gino fu Edoardo, da Roma, pubblicivia, 
Caprino avv. Antonello, deputato ul Parlamento. 


19-v-198f (IX) 
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Righi Cesare, 


CX 


:Clausetti Carlo fu Pictro, da Milano. 

Del Bufalo ing. Edmoudo, deputato al Parlamento. 

. De Marsier avv, Frank, vice presidente del Consiglio provinciale 
d'economia di Bologna. 

Falconi Armando fu Pietro, da Milano, artista teatrale. 

Feraboli ing. Antonio, vice presidente dell'Unione industriale ta- 
scista di Cremona. 

Isolani conic Gualtiero, presidente Sezione agricola del Consiglio 
provinciale economia di Bologna. 

Massaris avv. Fabio Massimo, presidente ufficio conciliazione del- 
l'Unione provinciale sindacati fascisti dell'agricoltura di Ver- 
celli. 

Orlando avv, Giuseppe, membro del direttorio del sindacato fascista 
avvocati e procuratori di Roma, 

Pellegrini ing. Massimo, presidente .dell'’Unione regionale piemon- 
tese dei trasporti terrestri e della navigazione interna. 

Pini Alfonso, presidente sezione commerciale Consiglio provinciale 
cconomia di Bologna. 

presidente Unione industriale fascista di Reggio 
Emilia, 

Sverfari Carlo, presidente Unione industriale fascista di Cremona. 

Valcarenghi Lorenzo, presidente Associazione italiana fra editori e 
negozianti di musica. 


Vanzi ing. Ivo, presidente Unione interregionale di Napoli dei tra-. 


sporti terrestri e navigazione interna. 
Benedetti prof. ing. Ettore, ispettore capo Ministero corporazioni. 
Mariani dott, Erminio, addetto commerciale di 14 classe. 


SM. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro e della Corona d'Italia, sulla proposta delle LL, EE. it Capo 
del Governo e del Ministro per le comunicazioni, Si compiacque 
nominare con decreti in data Roma 15 gennaio 1931-IX. 


ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO. 


Grand'ufficiale: 


Velani ing. Luigi, vice direttore generale FF. SS. 


Commendatore: 


‘Marone Francesco, tenente generale ispettore capo del Corpo delle 

capitanerie di porto. 

Paoletti avv. Angelo, sostituto avvocato generale erariale consi- 
gliere d'amministrazione FF. SS. 

Cecchi rag. ‘Attilo, direttore capo ragioneria della Direzione gene- 
rale P. ©. 

Massone ing. Filippo, ispettore superiore del ruolo di vigilanza. 


Ufficiale: 


cavi Altredo, capo divisione. 

Pagliano dott. Guido, capo servizio FF. SS. 

Amidei ing. Adolfo, ispettore capo superiore FF. SS. 

Maltese ing. Francesco, id. id, 

Merucci rag. Eugenio, id. id. 

Radius ing. Adolfo, id, id 

Caracciolo ing. Lorenzo, id. id. 

Businari ing. Ferruccio, id. id 

Valerio dott. Armando, id. id. 

Saracista Vito Francesco, capo divisione poste e telegrafi. 

Marano Giorgio, ' MECHOTE provinciale di Ja classe poste c telegraf. 

Candeli Luigi, id. 

Carpenè ing. Giovanni. Battista, ispettore capo ferrovie, tramvie e 
uutomobili. 

Parducci ing. Ettore, direttore di Circolo del ruolo di vigilanza fer- 
rovie, tramvie e automobili. 

Mantelli dott, Celestino, capo divisione id, id 


Cavaliere: 


Tomaselli Gregorio, tenente colonnello di porto. 
Fiorentino Nicolò, id. id. 


.Ferrayi Emilio, id. id. 


Saga Alfredo, id. id. 

Di Bartolomei Paolo, id. id 

Possenti Luigi, id. id, 

Accardi Francesco, tenenie colonnello di porto R. N. 
Gamba Carlo, direttore agenzia Lloyd ‘Triestino. 
Flora prof. Federico, consigliere d’amministrazione FF. SS. 
De Luca dott. Francesco, ispettore capo FF. SS. 
Fassò Giuseppe, id. id. 

Laloni dott. rag. prof. Nicola, id. id. 

Castelli ing. Giuseppe, id. id. 

Mussio ing. Mario, id. id. 

Venegone ing. Oreste, id. id, 

Sacchi ing. Carlo, id. id. 

Pagliari ing. Giulio, id. id, 
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Ferrari ing. Giacomo, id. id. 

Brighenti avv. Luigi, id. id. 

Calvori ing. Gualtiero Arturo, id. id, 

Persi avv. Mario, id. id. 

Porenza dott. Raffaele, id. id. 

Lo Cascio dott. Ernesto, id. id. 

Becattini ing. Arturo, id. id. 

Cavelli ing. Guido, id. id. 

Grande, rag. Giovanni, id. id. a riposo, 
Salvatone Antonio, id. id. id 

Ricciardi Ettore, direttore provinciale di 12 classe poste e telegrafi, 
Hiver Alessandro, capo divisione id. id. 
Mirabella dott. Alessandro, id, id. id. 

Aurini Seitimio, id, id, id. 

Giachi Michele, ispettore capo FF. SS. a riposo. 


S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro e della Corona d'Italia, sulla proposta delle LL. EE. il 
Capo del Governo e det Ministro per le colonie, Si compiacque 
nominare con decreti in data Roma 15 gennaio 1931-IX, 


ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO. 
Grand’ufficiale: 


S. E. Astuto nobile dei duchi di Lucchèsi, dott. Riccardo, Governa» 
tore dell’Eritrea, 


Ufficiale: 
Galletti dott. Francesco, direttore coloniale di 2a classe. 
Bruni dott. Giuseppe, id. id. 
Caroselli dott. Francesco Saverio, id. id. 
Castigliola Orlando, colonnello medico. 
Cubeddu Luigi, colonnello fanteria. 


Cavaliere : 


Frangipane dott. Agenore, commissario regionale di 14 classe. 
Monneret De Villard Giovanni, tenente colonnello d' artiglieria. 
Moramarco Giovanni, tenente colonnello fanteria. 

Servetto Carlo, tenente colonnello bersaglieri, 

Taddei Leonetto, tenente colonnello RR. CC. 

Galliani Ettore, tenente colonnello di fanteria. 

Amato Luigi, id. id, 

Ronco Ercole, id. id. 

Pucci Generoso, console della M.V.S.N. 


S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro e della Corona d’Italia, sulla proposta delle LL, EE. 1 Capo 
del Governo e del Ministro per le finanze, Si comptacque nomi- 
nare con decreti in data Roma 15 gennaio 1931-IX. 


ORDINE DEI SS, MAURIZIO E LAZZARO, 
Commendatore: 


Testero Carlo Allerino, generale di divisione. 
D'Amelio avv. Gaetano, consigliere di Corte di cassazione del Regno. 
Manfredi avv. Edoardo, avvocato distrettuale dello Stato. 


Ufficiale : 


Egano Achillangelo, intendente di 1» classe. 

Tucci Oscar, id. id, 

Nappi Amerigo, id. id. 

Staderini dott. Alessandro, direttore capo divisione, 
Pellegrini Francesco, id. id, 

Carloni Ferdinando, id. id. 

Inghirami Paolo, id. id. 

Malpelli avv. Luigi, sostituto avvocato generale dello Stato, 
Loi avv. Amedeo, avvocato distrettuale dello Stato. 

Ascoli avv. Roberto, id. id. È 
Pranzetti dott. Enrico, segretario generale della Banca d’Italia. 
Musco prof. dott. Adolfo, tonsigliere governativo, 


Cavaliere: 


Mangiacasale dott. Ireneo, intendente di 2a classe. 

De Angelis dott. Luigi, a) st 

Revera dott. Alberto, id. 

Reggiani dott. Antonio, a sezione. 

Picoco Giuseppe, direttore ragioneria i; 
Della Monica avv. Felice, sostituto avvocato generale dello Stato. . 
Genovesi prof. Angelo, vice avvocato Stato. ; 

Rossi avv. Alberto, id. id. 

Lo Presti avv. Luigi, id. id. 

De Luca avv. Nicola, id. id. 

Castrati Giulio, colonnello Regia duibala di finanza. 

Gamondi Paolo, id. id. 

Muratori Stanislao, id. id. 


Ortenzi ing. Alberto, ispettore superiore catasto, 
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Tucci ing. Michele, ispettore superiore catasto. 

Caldera ing. Oreste, ingegnere capo catasto. 

Brigatti ing. Cesare, id. id. 

Chillè avv. Quintino, ispettore superiore dogane, 

Trezzi Luigi, ispettore superiore imposte dirette. 

Jetta dott. Giuseppe, direttore coltivazione tabacchi. 

Branchini rag. Ercole, capo servizi personale Banca d’Italia. 

Zago dott. Michelangelo, direttore Banca d’Italia. 

Baduel Ettore, id. id. bi 

Danesi avv. Federico, direttore centrale Banco di Napoli. 

Jandoli prof. Raffacle, id. id. 

‘Abbadessa dott. Salvatore, direttore centrale Banco di Sicilia. 

Dolcetta ing. Giulio, direttore opere idrauliche della Sardegna. 

Cappelli Licinio, libraio editore in Bologna. 

Dolcetia dott. Bruno, direttore centrale Banca commerciale italiana. 

Pizzorno Angelo Ernesto fu Giuseppe, ragioniere residente in Ge- 
nova. ° È 


S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro e della Corona d'Italia, sulla proposta di S. E. il Capo 
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Si compiacque 
nominare con decreti in data Roma 15 gennaio 1931-IX. 


ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO. 


Grand'ufficiale: 


* Balsamo dott. Gustavo, consigliere alla Corte dei conti. 
Princivalle dott. Luigi, id. id. 

Rossi dott. Francesco, id. id. 

Barbieri Giuseppe, luogotenente generale nella riserva M.V.S.N. 


Commendatore: 


Ciacci Augusto, vice presidente del Tribunale speciale per la difesa 
dello Stato. 

Muscarà Achille, presidente della Commissione istruttoria del Tri- 
bunale speciale per la difesa dello Stato. 

‘Antonucci Eustachio, ispettore superiore dell'Istituto centrale di sta- 
tistica. 

‘Adinolfi dott. Luigi, vice commissario del Governo per l'Opera na- 
zionale dei combattenti. ° 

Vacchelli Nicola, deputato al Parlamento, 


Ufficiale: 


‘Alfaro Alfredo, giudice supplente presso il Tribunale speciale per 
la difesa dello Stato 


“Pastega prof. dott. Antonio, docente di clinica oculistica nella Regia 


‘’ tniversità di Roma. 

‘Rambaldi Giuseppe, giudice effettivo del Tribunale speciale per la 
difesa dello Stato. 

D'Alessandro dott. Tito, primo referendario alla Corte dei conti 

Canfora Azzolino, id. id. 

Irdi Luigi, referendario alla Corte dei conti. 

Galanti dott. Romolo, id id. 

Imberti Giovanni Battista, deputato al Parlamento, 


Cavaliere: 
Corbari Giuseppe, ispettore generale tecnico del C.O.N.I. 
Caldana mons. Attilio, arciprete vicario foraneo di Lonigo. 
Del Fante Massimo fu Bernardino, da Roma. 
Mastrogiovanni Pietro, capo sezione alla Corte dei conti, 


S. M. Il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro e della Corona d'Italia, sulla proposta delle LL, EE. il Capo 
del Governo e del Ministro per l'agricoltura .e le foreste, Si com- 

i piucque nominare con decreti in data Roma 15 gennaio 1931-IX. 


ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO. 


| Commendatore: 
Donati Lazzaro, consultore onorario Cassa di risparmio di Milano. 


Ufficiale: 


Borghesani prof. Guido, docente in.scienze politiche nella Regia 
università di Roma. ° 

Cortis dott. Emanuele, direttore capo divisione. 

De Pasquale barone Giuseppe, proprietario agricoltore. 

Gancia Camillo, enologo. 

Pirocchi dott, Antonio, direttore stazione zootecnica di Milano. 


Cavaliere: 
Benassi prof. dott. Pio, addetto all'ufficio agrario della Società 
« Montecatini ». n © 
Biraghi Lossetti Gian Luca, vice presidente osservatorio di ‘frutti- 
cultura, 
De Pompeis dott, Alberto Enrico, possidente, 


Massimini geom, rag. Pietro, vice presidente del Monte di pietà di 
Milano. : 

Moretti Ettore, industriale. 

Panfili dott. Adolfo, ispettore superiore amministrativo. 

Passacantando Edoardo, direttore Società Unione servizi elettrici 
Milano, 

Pavoncelli Gaetano, possidente agricoltore. 

Tondani Gian Luca, industriale. 

Borgioli avv, Giuseppe, segretario Società « Montecatini », 

Paccanoni dott. Francesco, proprietario agricoltore. 

Viola Giovanni, commerciante. o 

Pesci avv. Francesco, segretario generale Federazione provinciale 
fascista del commercio. di Roma. 

Sirena dott. Simone, direttore cattedra ambulante agricoltura di 
Palermo. ‘ ; 


S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz- 
saro e della Corona d'Italia, sulla proposta di S. E. il Capo 
del Governo, Ministro per l'aeronautica ad interim, Si compiac- 
que nominare con decreti in data Roma 15 gennaio 1931-IX. 


ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO. 


‘ Ufficiale: 
Martellucci Umberto, colonnello A.A.R.C. pilota. 
Govi Luigi, id, id. 

i Cavaliere; 

Gastaldi Camillo, tenente colonnello A.A.R.C. 
Lordi Roberto, id. id. 
Magliocco Vincenzo, id. id. 
Marzo Antonio, id. id, 
Padovani Ezio, id. id. 
Palotta Natale, id. id, 
Poppi Attilio, id, id. 
Pomarici Giuseppe, id. id. 
Carlassare Nino di Luigi, da Roma. 
Magaldi ing. Giulio Cesare fu Vito, da Roma. 


S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS, Maurizio e Laz- 
zaro e della Corona d'Italia, sulla proposta di S. E. il Capo 
del Governo Ministro per l'interno, Si compiacque nominare con. 
decreti in data Roma 15 gennaio 1931-IX. i si 


ORDINE DEI SS, MAURIZIO E LAZZARO. 


Grand'ufficiale: 
Baccaredda dott. Efisio, prefetto di la classe, 
Gosio prof. Bartolomeo, capo del laboratorio di micrografia e batte- 
riologia della sanità, 
Commendatore: - 


Angelici prof. dott. Gaetano, ispettore generale veterinario, - 
Nicolini prof. dott. Fausto, ispettore generale degli archivi di Stato, 


. Ufficiale: © 

Marca dott. Ascanio, prefetto del Regno, 

Cancelliere dott. Gaetano, id. ° 

Ortolani dott. Giovanni, vice prefetto. 

Caccialupi Olivieri dott. Mario, id. 

Dardanello dott. Matteo, vice prefetto. 

Francioni dott. Giuseppe Francesco, il. 

Serra dott. Michele, id, i 

De Thomasis barone dott. Giovanni, id, 

Menaldi dott. Felice, id. 

Trotta dott. Nicola Enrico, id. 

De Filippis Pietro, questore. 

Silvestri dott, Silvio, id. 

Lazari Pio, colonnello RR. CC. 

Barni dott. Alberto, podestà di Dovera. 

Prat. Giacinto, rettore Amministrazione provinciale di Cuneo. 

Accardi dott. Luigi, segretario generale Amministrazione provin» 
ciale di Napoli. ; Regno 

Testi Rasponi Giacomo, delegato podestarile. : 

Agostini prof. Cesare, direttore dell'Ospedale psichiatrico di Perugia, 

Cavaliere: 
Pighetti avv. Guido, prefetto del Regno, 
Oliveri Vincenzo, id. 


Uccelli avv. Oscar, id. 
De Feo dott Angelo, vice prefetto. 


. Lattes dott, Vito Alberto, id. 
‘D'Andrea dott. Alberto, id. 


Santomauro dott. Canio, id, 
Zannelli doit. Emanuele, id. 
Magliari dott. Francesco, id, 
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Scarciglia dott. Pietro, vice prefetto, 

Alliaudi dott. Giulio, id. 

‘frinchero dott. Mario, id 

Petrignani dott. Giovanni. id. 

Chiariotti dott Pietro, id. 

Gabetti dott, Ottavio, id. 

Benincasa dott. ignazio, id. 

Sartirana prof. Silvio, vcterinario provinciale, 

Pieroni dott, rag. Narciso, id. 

Granito dott. Alfredo, questore. 

Argentieri rag. Carlo, id. 

Scrivano dott. Luciano, id. 

Menna dott. Ernesto, id. 

Bocchi nob, di Pennabilli Erminio, tenente colonnello RR. CC, 

Sanjust Ignazio, id. ; 

Borghi Ettore, .id. 

Millotti Francesco, id. 

Radice Emilio, id. 

Sabatini Luigi, id. 

Ferreri Umberto, id. 

Rapisarda dott, Salvatore, vice prefetto. 

Antonucci dott. Antonio, id. 

Petragnani dott. Umberto, id. 

Carcaterra Armando, questore. 

Fabbrici &vv. Giovanni, deputato al Parlamento. 

Muzzarini dott, Mario, id. 

Imbriaco avv. Giovanni Lorenzo, segretario generale Amministra. 
zione provinciale di Roma. 

Titi Nicola, direttore generale Società petrolifera italiana. 

De Meo avv. Michele, presidente Amministrazione provinciale di 
Foggia. 

Santangelo prof, Ippolito fu Giuséppe, residente in Roma. 

Zanello prof, Agostino fu Francesco, residente in Roma. 

Falco prof, Giuseppe, professore ordinario presso l'Università di 
Messina, 

Olivieri ing, Giacomo fu Giuseppe, da Roma. 


Persico uvv, Amedeo, segretario generale della provincia di Firenze. . 


Ganni Antonio, rettore Amministrazione provinciale di Livorno. 


S. M. tl Re, sentita la Giunta degli Ordini deì SS. Maurizio e Laz- 
zaro e della Corona d'Italia, sulla proposta delle LL, EE. il Capo 
del Governo e del Ministro per la giustizia e gli affari di culto, 
Si complacque nominare con decreti in data Roma 15 gennaio 
1931-/X. 


ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO. 


Grand’ufficiale : 


Venzi dott. Giulio, senatore del Regno, presidente di Sezione della 
Corte di cassazione del Regno. 

Bortolan doit. Giuseppe, procuratore generale di Corte d’appello. 

Cominelli dott. Ugo, precuratore generale di Corte d'appello in fun- 
zione di direttore generale del personale. 


Commendatore : 


S. E. Andrtid dott. Edoardo, procuratore generale di Corte d'appello. 
S. E. Barazzoni dott. Clarenzo, primo presidente di Corte d'appello. 
S. E. Morabito dott. Marcello, primo presidente di Corte d'appello. 
S. E. 


pello. 

Lotfiredo dott, Adolfo, avvocato generale di Sezione di Corte d'ap- 
pello. 

Palopoli dott. Giacinto, ‘avvocato generale di Sezione di Corte d’ap- 
pello. 


S. E. Botturini dott. Orazio, primo presidente di Corte d'appello. 
Ufficiale: i 

Ruocco dott, Francesco, consigliere di Corte d'appello. 

Samperi dott. Pasquale Salvatore, consigliere Corte di cassazione 
del Regno. 

Gactano dott, Giuseppe Paolo, sostituto procuratore generale presso 
la Corte di cassazione del Regno. 

Miraulo dott. Gaetano, consigliere Coric di cassazione del Regno. 

‘Telesio dott. Francesco Saverio, sostituto procuratore generale di 
cassazione, 

Rubbiani dott. Galasso Guglielmo, consigliere Corte di cassazione 
del Regno. 


Falqui Cao dott. Vincenzo, sostituto precuratore generale di cassa, 


zione, 

Ciancarini dott. Ovidio, id. id. 

Coco dott. Nicola, consigliere Corte di cassazione ‘del Regno. 

‘ Cituzzi dott, Domenico, procuratore del Regno.’ 

Cagno dott. Domenico, consigliere Corte di cassazione del Regno. 

Lombardi dott. Leopoldo, sostituto. proturatore generale di cassa- 
zione, È 


Albertini dott. Antonio, procuratore generale di Corte d'ap-. 


‘Marciano dott. Rosario, consigliere Corte di cassazione del Regno. 


Grisostomi Marini prof. Gaetano, avvocato in Roma. 
Lumachi Alfredo fu Lodovico, avvocato in Firenze. 
Dato dott. Giuseppe, consigliere Corte di cassazione del Regno. 


Cavaliere: 

Gregorich dott. Otmaro, consigliere di Sezione di Corte d'appello. 
Carposio dott. Antonio, id. id. 
Picciola dott. Guido, giudice di Tribunale. 
Cottafavi dott. Alfredo, sostituto procuratore del Re. 
Vela dott. Beniamino, giudice di Tribunale. 
Poggi dott. Enrico, id. 
Vacirca dott, Giuseppe, sostituto procuratore del Re. 
Troili dott. Luigi, giudice in funzione di pretore. 
Talassano dott. Francesco, id, id. 
Siravo dott. Nicandro, sostituto procuratore del Re. 
Sardo dott. Gaetano, giudice di Tribunale. 
Montalbò dott. Ricciotti, id. 
Levratto dott. Giovanni Luigi, id. 
Negri dott. Alessandro, id. 
Druetti dott. Carlo, id. 
Barillari dott. Giuseppe, giudice in funzioni di pretore. 
Colucci dott. Stefano, giudice di Tribunale. 
Mazzei dott. Battista, giudice in funzione di pretore, 
Rostand dott. Giovanni, id, id. 
De Rosa dott. Carlo, id. id. 
Amato dott. Stanislao, id. id. 
Chierici dott. Arnaldo, giudice di Tribunale. 
Gabri dott. Vittorio, id. 
Ragno dott, Alessandro, giudice in funzione di pretore. 
Carli dott. Guido, id. id. 
Pesce dott. Mario, giudice di Tribunale. 
Marchi dott. Vittore, id. 
Vaccari dott. Alfonso, sostituto precuratore del Ro. 
Galdi dott. Giuseppe, giudice di Tribunale. 
De Carolis dott. Roberto, id. 
Bonatti dott. Enrico, id. 
Barone dott. Vito, giudice, 
Moise dott. Amos, pretore. 
Apicella dott. Mario, id, 
Golato dott, Fulgenzio, id. 
Minni dott. Giuseppe, id. 
Albertacci dott. Alberto, id. 
Somalvico Antonio, segretario capo della procura generale della; 

Corte di cassazione, 
Della Vecchia Raffaele, direttore superiore di case penali. 
Missere Filippo Alberto, conservatore d’archivio notarile. 
Nencini Terenzio fu Vito, Regio notaio in Siena. 
Bermond Augusto fu Delfino, Regio notaio in Genova. 
Albertazzi Vittorio fu Achille, Regio notaio in Roma. 
Guasti Federico fu Alessandro, Regio notaio in Milano. 
Russo Ajello Antonio fu Michele, Regio notaio in Roma. 
Boggiano Giuseppe fu Antonio, avvocato in Chiavari. 
Stefenelli Giuseppe fu Pietro, avvocato, Trento. 


S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro e della Coro. d’Italia, sulla proposta delle LL, EE. il Capo 
del Governo e del Ministro per i lavori pubblici. Si conpiacque 
nominare con decreti in data Roma 15 gennaio 1931-IX. 


| ORDINE DEI SS, MAURIZIO E LAZZARO. 


Commendatore: 


Battistini dott. Arnaldo, ispettore centrale. 
Fornari ing. Giuseppe, ispettore superiore. 
Susinno ing. Alessandro, id. 

Ufficiale :' 
Oppo dott. Giovanni, ispettore centrale. 
De Michele dott. Giovanni, ispettore capo di 1 classe. 
Alfinito ing. Ferdinando, ispettore superiore. 
Monaco ing. Luigi, id. 
Tognozzi ing. Massimiliano, id.. 
Alicata ing. Antonino, id. 
Granone ing. Erminio, id. 
Canonica ing. Giuseppe, id. 
Marino ing. Eugenio, id. 
Alzi ing. Giovanni, dn 


‘ Cavalierò: 


Galli ing. Ugo, ispettore capo di 28 classo. 
‘Barcia ing. Pasquale, 
‘Marino ing. Salvatore, id. 
;Alquati îng. Attilio, id 

‘Pierallini ing. Lodovico, id. 


ispettore principaie. 


Giorgi Adescar ing. Francesco, id. 
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Campanella ing. Antonino, 
Piedimonte ing. Alberto, id. 
Garetto ing. Irancesco, id. 
Mazzola ing. Giuseppe, id. 
Marino ing. Antonino, id. 
Mastroianni ing. Guglielmo, id. 

Rodriguez ing. Ernesto, ispeitore superiore. 
De Stefanis ing, Ercole, ingegnere capo. 
Prezioso ing. Pasquale, id. 

Beccario ing. Giovanni, id. 

Pugliese ing. Vito, id. 

Ricciuti ing. Abramo, id. 

Santini ing. Guido, id. 

Martelli ing. Faustino, id. © 

Piergianni ing. Giuseppe, id. 

IFirelli ing. Augusto, id. 


ispettore principale. 


S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini. dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro e della Corona d'Italia, su proposta delle LI. EE. il Capo 
del Governo e del Ministro per la marina, Si compiacque nomi- 
nare con decreti in data Roma" 15 gennaio 1931-IX. 


ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO. 


Grand'ufficiale:: 
Monaco di Longane Roberto, ammiraglio di squadra, 
Commendatore: 


Mellana Stefano, ammiraglio di divisione. 

‘Alessio Alberto, id. 

Bernotti Romeo, id. 

Saccone Giovanni, tenente generale medico. 
Ufficiale: 


Miraglia Luigi, contrammiraglio. 
Paladini Riccardo, capitano di vascello. 
Buffa Carlo, colonnello genio navale. 
Pugliese Umberto, maggiore generale genio navale. 
Ciano Gino, direttore capo di divisione della carriera amministrativa. 
Pesci Giuseppe, professore ordinario di 41» classe nella Regia acca- 
demia navale. 
Cavaliere: 
{Vicedomini Federico, capitano di fregata. 
Perissinotti Bisoni Giacomo, id. 
iParona Angelo, id. 
iVietina Massimiliano, id. 
Brenta Emilio, id. 
DeCourten Raffaele, id, 
(Valerio Giacinto, id. 
Bechis Aldo, id. 
Melone Michele, id. 
Fucci Ugo, id. 
Cavallini Aiace, tenente. colonnello genio navale. 
Climaco Giuseppe, id. 
Ceppo Leopoldo, id. 
Bianco di S. Secondo Enrico, capitano di fregata armi navali. 
Cantamessa Gustavo,.tenente colonnello medico. 
De Petris Lorenzo, id. 
usenga Giuseppe, id. 
Bertocchi Agenore, tenente colonnello commissario. 
Canova Ottorino, id. 
‘Rezza Girolamo, id. 


S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro e della Corona d’Italia, su proposta delle LL. EE. il Capo 
del Governo e del Ministro per la guerra, Si compiacque nomi- 
nare con decreti in data Roma 15 gennaio 1931-IX, 

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO. 
Grand’ufficiale : 
In considerazione di lunghi e buoni servizi. 

Ponzio Giacomo, generale di corpo d’armata in S. P. E. 

Sani conte Ugo, id, id. 

Commendatore: ‘ 

Spiller Gaetano, generale di corpo d'armata in S. P. E. 

Cornaro Paolo, generale di divisione in S. P. E. 

Baistrocchi Federico, id. id. 

In considerazione di speciali. benemerenze. 

‘Ago Pietro, generale di divisione in S. P. E. 

Gabba Melchiade, id. id. 

Ufficiale: 


Moizo Riccardo, generale di brigata in S. P. E. 
In considerazione lunghi buoni servizi. 


Faracovi Giovanni, generale di brigaia in S. P. E. 
Musso Carlo, id. id. 


La Racine Luigi, generale di Luniglia in S.P. 
Bianchi D'Espinosa Rodolfo, Ur Ca 

De Seigneux nobile Giulio, il. 

Maltese Enrico, id. id. 

Ricchetii Aurelio, id. id. 

Pugnani Angelo, id. id. 

Beaud Eugenio, id. id. 

Argentero Adolfo, id. id. 

Ambrosio Vittorio, id. id, 

Blais Giulio, id, id. 

Furlani Giuseppe, id. id. 

Prampolini Demetrio, maggiore generale del Genio S. P. E. 
Bivona Francesco, generale di brigata in S. P._.E. 
Traina dott. Francesco, regio avvocato militare, 
Ciardi dott. Giuseppe, id. 


Cavaliere: di 
In considerazione di speciali benemerenze, 


Vasarri Alberto, tenente colonnello S. M. 
Van Den Heuvel Giulio, id. ° 

De ‘Michelis Aldo, id. 

Liberati Amedeo, id. 

Spicacci Guglielmo, id. 

Amè Cesare, id. fasi 
Gandini Cesare, id. 

Adorni Guido, tenente colonnello fanteria in S. P. E. 
Rubini Ettore, cieco di guerra, maggiore nella riserva. 
Levis Egidio, tenente colonnello fanteria in S. P. E. 
Amprimo Tullio, id. id. 

Rizzo Antonio, id, id. 

Garelli Arduino, id. id. 

Lugli Enrico, tenente colonnello granatieri in S. E, 
Capone Spartaco, tenente colonnello d'artiglieria S.T. 
Oxilia Giambattista, tenente colonnello d'artiglieria in servizio S. M. 
Paolocci Luigi, tenente colonnello artiglieria in S. P. F. 

Debraud Enrico, id. id, 

Rovere Enrico, id, id. 

Fiorenza Ignazio, tenente colonnello medico in S. P. E. 


In considerazione lunghi e buoni servizi. 


Boccardo Pietro, generale di brigata nella riserva. 
Valentini Arturo, id. id. 

Giani Nicolò, colonnello CC. RR. in S. P. E. 
Gabutti Gualtiero, colonnello fanteria in S. P. E. 
Gucci Remo, id. id. 

Sansoni Raffaello, id, id. 

Carrozza Amatore, id. id 

Simone Stefano, id. id. 

Camussi Giulio, id. id. 

Virgilio Amedeo, id. id, 


. Bettini Gino, id. id. 


Fenoglictto Federico, id. id. 

Lorenzelli Dante, id. id. 

De Marchi Arnaldo, id. id. 

Roncati Amato, id. id. 

Guassardo Mario, id, id. 

Battisti Marcello, id. id. 

Aymonino Cesare, colonnello cavalleria in S. P. E 
Vaccari Umberto, id. id. 

Gautier barone Edoardo, id. id. 

Forneris Pietro, id. id. 

Dugone Carlo, colonnello artiglieria in S. P. E. 
Adorni Rîccardo, id. id. 

Doria Alessandro, id, id 

Paolotti Teodoro, id. id. 

Albano Mario, id. id. 

Pallotta Girolamo, id. id. 

Polvani Temistocle, id. id. 

Cirincione Giuseppe, FRIPDUELA genio if S. P. E. 
Degiani Stefano, id. 2 
Perroni Giuseppe, id. "ai 

D'Alfonso Augusto, id, id. 

Napolitani Melchiorre, colonnello medico. 
D'Adamo Michele, colonnello commissario in S. P. E. 
Ferraro Carlo, colonnello fanteria nella riserva riassunto. 
Palmicri Lattanzi Tolomei Guido, id. id. 

Ranzi Filippo, colonnello fanteria in A. R. Q. 

Ursino Filippo, colonnello genio in A. R. Q. 

Malavasi Enrico, colonnello artiglieria in AAR.Q. 


‘Fresco Attilio, colonnello commissario in A. R. 0. 


Buccafutri dott, Giacomo, Regio vice avvocato militare di 1a ciasse, 
Lanari dott. Pietro, id. id. i 
Miraglia dott. Alberto, id. id. 
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S. AM, il Ne, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz- 


zuro e della Corona d’Italia, su proposta delle LL. EE. il Capo 
del Governo e del Ministro peri lavori pubblici, Si compiacque 


mominare con decreto in dita Roma 15 gennaio 1931-IX. 


PRDINE DEI SS, MAURIZIO E:LAZZARO. 
Cavaliere; 


Di Palma Antonio, da Bari. 
Righi Erminio, da Roma. 


S. M. il Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Las- 
zaro, e. della Corona d’Italia, su proposta delle LL. EE. il Capo 
del Governo e del Ministro per gli affari esteri, Si compiacque 


nominare con decreti in data Roma 15 gennaio 1931-IX. 


ORDINE DEI SS, MAURIZIO E LAZZARO. 
Grand'ufficiale: 
S. E. Aloisi barone Pompeo, Regio ambasciatore. 
Commendatore: 

Guariglia Raffaele, Regio ministro plenipotenziario di 1 classe. ‘ 
Rosso Augusto, id. id. 
Biancheri Chiappori Augusto, id. id. 
Varè Daniele, id, id. i : : 
Bartolucc Godolini nob. Giov. Battista, marchese di Castelletta, 

Regio console generale di 1a classe. 

ipa a di Ufficiale : 
Sola Ugo, Regio ministro plenipotenziario di 2s classe. 
Roddolo Marcello, Regio consigliere di logazione. 
De Lieto Casimiro, id, id. si . 
Barduzzj Carlo, Regio console generale. 
Bocci Giunio, id. id. ì 
Poggi ‘Cesare, consigliere di emigrazione. 
Di:Palmà Castiglione nob, Guglielmo, id. id. 
Cavaliere: 

Kellner Gino Lodovico, primo .segretario di legazione di 1* classe. 
Tamaro Attilio, Regio console generale di 1* classe, : 
Giusti! Paolò ‘Emilio, Regio console di 2 classe, i 
Guglielminetti Giuseppe, id. id. 
DI Stefano Mario, id. id. 
A le o, id. id.’ 
Della. Pòtta Francesco, id. id. 
La Terza Pier Luigi, id. id. 
De Paolib' Pietro, id. id. 
De Ciutiis di Santa Patrizia nob, Filippo, id. id. 
Carosi.‘Marid,' Regio ‘console di da classe. - 
Cuneo' G. Battista, id. id. 
Patrizi Ji! Ripacandida dei marchesi nob. Ernesto, vice consigliere 

d'emigraZione. 
Ronardelli Eugenio, consigliere d'emigrazione. 
Tasco. Vincenzo, id. id. ; ; 
Perassi ‘Témaso, professore universitario in Roma. 
Corti ;rng, Carlo di Adolfo, direttore di banca residente a Vienna. 
Bonirstgni prof. Pasquale di Raffaele, professore universitario. resi. 

- dente, a Losanna, 


S. Mt fre, sentita la Giunta degli Ordini dei SS, Maurizio e Laz- 
saro e della Corone d'Italia, su proposta dell» LL. EE. il Capo 
del Governo e del Ministro per l’educazion: nazionale, Si cam- 
piatqua ‘nominare con decreti in dala Roma 15 gennaio 1931-IX. 


ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO. 


. Commendatore: 
Pivano Silvio, rettore della Regia università di Torino, . 

e: Ufficiale: 5 
Grassi Luigi, prof. onorario della Regia accademia di Urbino. 
Bruschi Angelo, bibliotecario-dircitore di 12 classe. 

Cardinali Giuseppe, preside della facoltà di filosofia. e letteratura 
"nola Regia università di Roma. 
Contaldi ‘Pasquale, ispettore ‘superiore. 
Moresco Mattia, rettore della Regia università di Genova. 
Pellati Francesco, ispettore superiore. 
Me >; Cavaliere: 


D'Alessio Pasquale, ispettore superiore, ‘’ 


Falchi Antonio, stabile di filosofia dei diritto nella Regia università; 
i Lia : RI 

Finzi Aldo, Regio provveditore agli siudi di 12 classe. 2a 

Gròssi Elisco, preside del Regio liceo ginnasio « T. Tasso » di Roma. 


di Genova. 1 


Oliveri, Rigegrdo, preside del Regio liceo scientifico di Roma. 


Puppini on. Umberto, -stabile di idraulica e direitore della Regia 
scuola di ingegneria di Bologna. 

Ricciardi Eduardo, ispettore onorario ai monumenti di Napoli. 

Rossi Oreste, Regio provveditore agli studi di 12 classe.’ 

Schellembrid Giuseppe, direttore capo divisione. ) 

Sibirani Filippo, insegnante di matematica finanziaria nella Regia. 
università di scienze economiche e commerciali di Trieste, 

Tortonese Mario, ispettore centrale: per gli istituti di istruzione 
media. i ì | 

Vinassa De Regny Paolo Eugenio, stabile di geologia nella Regia 
università di Pavia, 

Zambonini Ferruccio, rettore della Regia università di Napoli. 

(3050) a 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 


LecisLatura XXVIII — SpssIonE 1929-81 


“Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica ‘per 


‘lunedì 18 maggio 1931-IX, alle ore 16, col seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

1. Approvazione della clausola facoltativa di cui all’ar- 
icolo 86 dello statuto della Corte permanente di giustizia 
internazionale, accettata dall'Italia con dichiarazione 9 sets 
tembre 1929 (567). (Iniziato in Senato). 

2. Approvazione della Convenzione sull’esecuzione delle 
sentenze in materia civile e commerciale conclusa a Roma 
tra l’Italia e la Francia il 3 giugno 1930 (810). (Iniziato in 
Senato). 

3. Autorizzazione al Goveîno del Re a pubblicare il nuos: 
vo Codice di commercio a libri e titoli separati (721). 

4. Conti consuntivi del Fondo speciale delle corporazioni 
per gli esercizi finanziari 1927-28 e 1928-20 (821). 

5. Disciplina nell’uso del nome «Seta » (882). ; 

6. Conversione in legge del IR. decreto-legge 26 dicembre... 
1930, n. 1693, che proroga al 31 dicembre 1950 la facoltà di 
emissione dei biglietti di banca concessa alla Banca d’Ita- 
lia (797). i 

T. Conversione in legge del R. decreto-legge 16 febbraio 
1981, n. 180, concernente variazioni «Ji bilancio per l’eserci- 
zio finanziario 1930-81 e convalidazione dei decreti Reali 
16 febbraio 1981, nn. 181 e 132, relativi a prelevamenti dal 
fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio mede: 
simo (813). 

8. Conversione in legge del R. decreto-legge 23 ottobre. 
1930, n. 1656, che approva i seguenti accordi stipulati in 
Roma tra l’Italia e la Polonia il 22 luglio 1930: 1° Accor- 
do in materia di proibizioni e restrizioni all'importazione; 
2° Convenzione sanitaria veterinaria ‘(886). 

9. Conversione in legge del R. decreto-legge 15 dicembre 
1930, n. 1936, relativo all’applicazione della valuta legale 
ai dazi doganali (897). . 

10. Conversione in legge del R.' decreto-legge 8 gennaio 
1931, n: 221, relativo all'approvazione della proroga al 1°. 
giugno 1931 del modus rvivendi di stabilimento provviso4 
rio, stipulato a Parigi, fra l’Italia e la Francia, il 3 dicem« 
bre 1927, proroga conclusa con scambio di note che ha avus 
to luogo a Parigi il 27 novembre 1930 (844). 


II. Discussione del seguente disegno di legge? 


Stato di previsione della spesa del Ministero dell’aeronatn« 
tica per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 30 giu: 


} gno 1932 (843). . 
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DISEGNI DI LEGGE. 
l In istato di relazione 

1. Conversione in legge del R. decreto-legge 20 giugno 1930, 
n.. 860, concernente l’unificazione e l'aumento delle ali- 
quote della tassa sugli scambi; 

Conversione in legge del R. decreto-legge 28 luglio 1930, 
n. 1011, concernente il nuovo testo della legge sulla tassa 
di scambio (603). - Relatore Treccani; 

2. Elenco delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei conti dal 1° marzo al 31 agosto 1930 (Doc. CXLI). 
Relatore Supino. 


Presso la Commissione di finanza 


1. Mariotti, presidente — 2. Gran. 
5. Sitta, segre- 


Composta .dei senatori : 
di, 3. Mayer, vice presidenti — 4. Artom, 5. 
tari — 6. Alberto Dallolio — 7. Raineri — $S. Conti — 
9. Rava — 10. Baccelli —- 11. Bellini — 12. Del Carretto — 
13. Bevione — 14 Montresor — 15. Cagni di Bu Meliana -—- 
16. Mango — 17. De Vito — 18. Rolandi Ricci — 19. Perla 
— 20. Chimienti — 21. Garofalo — 22. Ancona — 23. Spi- 
rito — 24. Schanzer — 25. Giovanni Rossi — 26. Torraca — 
27. Lanza di Scalea — 28. Petitti di Roreto — 29. Morpurgo 
— 30. Torre. 


1. Stato di previsione della spesa del Ministero degli af- 
fari esteri, per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 
al 30 giugno 1932 (819). . Relatore Rava; 


2. Stato di previsione della spesa del Ministero della giu- 
stizia e degli affari di culto per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1931 al 30 giugno 1932 (840. - Relatore Mango; 


3. Conversione in legge del R. decreto-legge 23 marzo 
1931, n. 278, concernente variazioni di bilancio per l’eser- 
cizio finanziario 1980-31, e convalidazione dei decreti Reali 
23: marzo 1931, nn. 279 e 312, relativi a prelevamenti dal 
fondo di riserva per le spese impreviste dell’esercizio me- 
desimo (848). - Relatore Mayer; 

4. Stato di previsione della spesa del Ministero delle cor- 
porazioni, per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 
30 giugno 1932 (855). - Relatore Conti. 


Presso la Commissione per Vesame delle tariffe doganali 
e dei trattati di commercio 


Composta dei senatore: 1. Luciolli, presidente — 2. Broc- 
cardi, segretario — 3. Artom — 4. Maury — 5. Menozzi — 
6. Brezzi — 7. Cavazzoni — 8. De Tullio — 9. Segrè Sar- 
torio. 

Conversione in legge del R. decreto-legge 26 marzo 1981, 
n.271, recante modificazione delle tasse di bollo sulle bol- 
lette e quietanze per proventi doganali (851). 


Presso la Commissione per Vesame dei disegni di legge 
per la conversione dei decreti-legge 


Composta dei senatori: 1, Berio, presidente — 2. Mar. 
chiafava, vice presidente — 3. Venino, segretario — 4. Al 
fredo Dallolio — 5. Acton — 6. Callaini — 7. Celesia — 
8. De Marinis — 9. Contarini — 10. Concini — 11. Fal- 
cioni — 12. Cito Filomarino — 13, Gasparini — 14. Cian — 
15. Corrado Ricci — 16. Tolomei — 17. Messedaglia — 
18. Salata — 19. Pironti — 20. "Treccani — 21. Mi- 
liani — 22. Raimondi — 23. Pericoli — 24. Salvago Raggi — 
25. Sanjust, — 26. Suardo — 27. Mazzucco -— 28. Tofani — 
29. Tito Poggi — 30. De Michelis. 


1. Conversione in legge del R. ii 29 giugno 
1939, n. 956, recante provvedimenti per la costruzione di 


' legge 20 novembre 1930, n. 1491 (828). 


un nuovo ponte fra la città di Venezia e la terraferma 
(677). - Relatore Salata; 

2; Re in legge del R. decreto-legge li dicem. 
bre 1930, n. 1882, contenente norme dirette a rendere più 
efficiente la vigilanza governativa sue società coopera- 
tive (781). - Relatore Concini ; 

3. Conversione in legge del R. RITI legge 20 novem- 
bre 1930, n. 1609, con il quale è stato approvato il piano 
regolatore del centro della città di Milano per la zona com- 
presa fra le vie Carlo Alberto, Cappellari, Visconti, San 
Giovanni Laterano e San Giovanni in Conca (806). - Be: 
latore Raimondi; 

4. Conversione in legge del R. decreto-lesge 19 febbraio 
1931, n. 206, concernente il trattamento di quiescenza e 
previdenziale del personale: delle Casse di risparmio, dei 
Monti di pietà di prima categoria, del Consorzio nizionale 
per il credito agrario di miglioramento, degli Istituti spe- 
ciali di credito agrario e dei Consorzi che provvedolo ad 
opere di bonifica integrale, in dipendenza del R. decreto- 
- (Iniziato in Senato); 

5. Conversione in legge del R. decreto-legge 19 febbraio 
1931, n. 240, recante disposizioni straordinarie a favore 
del Consorzio di irrigazione della Valtidone (834). - (Ini- 
ziato in Senato); 

6. Conversione in legge del R. decreto-legge 16 febbraio 
1931, n. 134, riguardante i ruoli organici di alcuni perso- 
nali appartenenti al Ministero delle corporazioni (835); i 

7. Conversione in legge del R. ‘decreto-legge 19 gennaio 
1931, n. 157, che approva una convenzione modificativa di 
quelle vigenti con la Società « Puglia » per l'esercizio delle 
linee di navigazione sovvenzionate costituenti il gruppo VI 
(Bari) (838); 

8. Conversione in legge del R. decreto-legge 29 igguiiato 
1981, n. 176, concernente la istituzione del preventivo esame 
sulle invenzioni presentate nelle mostre ed esposizioni na- 
zionali alle quali ‘sia stata concessa la proteziotie témpo- 
ranea (839); 

9. Conversione in legge del R. decreto-legge 6 gennaio 
1931, n. 175, recante modificazioni alla composizione del 
Consiglio generale dell’Istituto nazionale dell’esportlizione 
(811) 

10. Conversione in legge del R. decreto-legge 12 febbraio 
1981, n. 142, concernente concessione di mutui ai danneg- 
giati dal terremoto del 80 ottobre 1930, da patte della 
costituenda Sezione autonoma del Consorzio per la con- 
cessione dei mutui ai danneggiati del terremoto del 28 di- 
cembre 1908 (842); - 

11. Conversione in legge del R. decreto-legge 12 marzo 
1931, n. 261, concernente il passaggio alla II Commissione 
del Ministero -dell’educazione nazionale di talune delle at- 
tribuzioni spettanti al Comitato esecutivo della VI Sezione 
del Consiglio superiore dell’educazione nazionale in materia 
di carriera, di disciplina e di ricorsi del personale degli 
Istituti nautici (846); 

12. Conversione in legge del R. decreto-legge 2 marzo 
1931, n. 324, contenente norme per l'inquadramento sintla- 
cale delle società cooperative (847); 

13. Conversione in legge del R. decreto-levge 23 marzo 
1931, n. 345, recante disposizioni per il mantenimento, fino 
al 30 giugno 1931, dell’attuale composizione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici (849); 

14. Conversione in legge del R. decreto- legge 23 marzo 
1931, n. 291, che assegna l’appannaggio di lire 100.000 an- 
nue a S. A. R. il Principe Adalberto di Savoia- -Genova, 
Duca di Bergamo (850); : 
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15. Conversione in legge del R. decreto-legge 26 febbraio 
1931, n. 300, relativo all’istituzione di una tassa. speciale 
per i passaporti per paesi transoceanici (852); 

16. SIT in legge del R. decreto-legge 26 febbraio 
1931, n. 315, che modifica la tassa per il rilascio del pas- 
sost nel Regno e all’estero (853); 

17. Conversione in legge del R. 
1931, n. 149, che reca provvedimenti a favore dell’industria 
della pesca (854). i 


Presso gli Uffici centrali 


1. Disciplina degli orari di lavoro: nelle aziende indu- 
striali (393). - (Iniziato in Senato); 

Ufficio centrale composto dei senatori : Raineri, presi- 
dente e relatore; Celesia, segretario ; . Diena, Corbino, Si- 
moneta, Garbasso, Conti. 

. Sulla cittadinanza (394). - Iniziato in Senato); 

Ufficio centrale composto dei senatori: D'Amelio, pre 
sidente; Di Donato,. segretario; Di Stefano, Mayer, San. 
dvini, Perla, Baccelli, relatore, 

8. Estensione della disciplina giuridica dei contratti col- 
lettivi di lavoro ai rapporti di mezzadria ed affini e di pic- 
cola affittanza (523); 

Ufticio centrale composto dei senatori: San Martino, 
presidente; Valvassori I'eroni, segretario; Tosti di Valmi- 
nuta, Marcello, Gallenga, Marco Arturo Vicini, Raineri. 

4. Migliorie nelle locazioni di fondi rustici (558) ; 

Uflicio centrale composto dei senatori: Bonin Longare, 
presidente; Boncompagni Ludovisi, segretario; Di Stefano, 
D'Amelio, Marozzi, Di Frassineto, Perla. 

._ ‘5. Regime giuridico delle propricoà in zone militarmente 

importanti (782); 
: Ufficio centrale composto dei senatori: Sailer, presi- 
dente; Chersi, segretario; Alfredo Dallolio, Tara, Vittorio 
Scialoja, Raimondi, Vanzo, relatore. 

6. Nuove norme Der la rivarlsa delle spese di spedalità 
e manicomiali (815). - (Iniziato in Senato); 

Ufficio centrale composto dei senatori: Pironti, 
dente e relatore; Di Donato, segretario; Cesare Poggi, 
bio Guidi, Maragliano, Berio, Loria. 

7. Approvazione della Convenzione di stabilimento con 
Protocollo BRIDE a Roma fra VItalia e la Francia il 3 
giugno 1930 (827). - (Iniziato in Senato); i 

Ufficio centrale composto ‘dei’ senatori: Pironti, presi- 
dente; Valvassori Peroni, segretario e relatore; Alfredo 
Dallolio, Libertini, Garofalo, Bonin Longare, Cossilla. 

8. Istituzione di albi per gli esportatori di prodotti orte- 
frutticoli agrumari, di essenze agrumarie e di fiori (831); 

Ufficio centrale composto dei senatori: Di Bagno, San 
Martino, Joele, Raineri, Di Frassineto, Nuvoloni, Spirito. 


presi- 
Fa- 


Da esaminarsi dagli Uffici. 


1. Autorizzazionei all’effetto del loro aumento, alla revi- 
sione dei canoni e dei RALE analoghi dovuti all’ Ammini: 
strazione delle Ferrovie dello Stato in COTAPeO di con- 
cessioni od autorizzazioni in genere (833). 
Senato); 

2. Erezione in ente morale del Regio osservatorio astro- 
nomico di Collurania (Teramo) (845); 

3. Distacco dal comune di Palaia e aggregazione a quello 
di Pontedera della frazione Treggiaia (806). 


Pr oposta di legge da svolgersi. ala ; 


Goncessione di pensione alle figlie nubili dei Mille di dt 


sala (d’iniziativa del senatore (RESIRO: 


(3298) 


decreto-legge 19 gennaio 


(Iniziato in 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Autorizzazione a promuovere la II Mostra regionale d’arte 
in Cagliari. 


Con decreto 15 aprile 1931-IX di S. E. il Capo del Governo, regi- 
strato alla Corte dei ‘conti il 25 detto ‘al registro n. 8 Finanze, fo- 
glio n. 297, il Sindacato regionale fascista belle arti della Sardegna, 
è stato autorizzato a’ promuovere, ai termini e per gli effetti dci 
Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, 
la II Mostra regionale d'arte «del Sindacato stesso, che avrà luogo 
a. Cagliari nei mesi di maggio e giugno 1931-IX. 


(3277) 


Autorizzazione a promuovere la Prinra Mostra nazionale del fiore . 
in Montecatini-Terme. 

Con decreto 15 aprile 1931-IX, di S. E. il Capo del Governo, regi- 
sirato alla Corte dei conti il 25 detto al registro n. 3 Fihanze, fo- 
glio n. 296, il commissario prefettizio' dei comune di Montecatini- 
‘Terme è stato autorizzato a promuovere, ai termini e per gli effetti 
dei Regi decreti-legge ‘16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, 
la Prima Mostra nazionale del fiore, di piante ornamentali e deco- 
rative, che avrà luogo a Montecatini-Terme dal 16 -al 31 maggio 
1981-IX, 


(3278) 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 750. 


LEGGE 9 aprile 1931, n. 367. 


Stato di previsione della spesa del Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste per l'esercizio finanziario dall 1° luglio 1931 al 
30 giugno 1932. 


VITTORIO EMANUELE III i 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI . 
RE D’ITALIA 


11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato}: . 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue? 
Art. 1, sci 


Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese or. 
dinarie e straordinarie del Ministero dell’agricoltura e delle 


. foreste, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 30 


giugno 1932, in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge. 


— Art. 2. * 
È approvato il bilancio dell'Azienda foreste demaniali, 


‘ per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1981 al 80 giugno 


1982, allegato al presente stato di previsione, ai termini del- 
l’art. 11 del R. decreto 17 febbraio 1927, n. 324, convertito 
nella legge 16 giugno 1927, n. 1275. 


Art. 3. 
A norma dell’art. 7 della legge 2 giugno 1927, n. 831, è sta» 
bilita in L. 7.000.000 la somma da erogare, durante l’eser- 


cizio finanziario 1931-32, per mutui di bonifica dell’Agro 
Pontino. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo detto Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 


del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di ‘osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Sàn Rossote, addì 9 aprile 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Mussorini — Mosconr, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
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«42-w=1981 (IX) - 


Numero di pubblicazione 751. 


LEGGE 9 aprile 1931, n. 463. 


Conversione in legge del R. decreto-legge 8 gennaio 1931, 
n. 86, concernente proroga di termini per l'erogazione e per Vini: 
zio di ammortamento di mutui concessi al Comune e alla Congre: 
gazione di carità di Ragusa. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


1l Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


‘Articolo unico, 


Li : 

E convertito in legge il R. decreto-legge 8 gennaio 1981, 
n. 86, concérnènte proroga di termini per l'erogazione e per 
l’inizio del’ammortamento di mutui concessi al Comune e 
alla Congregazione di carità di Ragusa. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di asser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a-San Rossore, ‘adtì 9 aprile 1931 - Anno IX 


VITTORIO'EMANUELE. 


® » 


MussoLIini — Moscoxi — ACERBO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 752. 
LEGGE 17 aprile 1931, n. 466. 


Conversione in legge dei R. decreto-legge 6 novembre 1930, 
n. 1636, che modifica l’art. 20 della legge 23 luglio 1896, m. 318, 
relativa alle tasse di ancoraggio, 


VITTORIO EMANUELE HI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


LI 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto. segue 
Articolo unico. 


È convertito in legge il R., decreto-legge 6 novembre 1930, 
n. 1636, che modifica l’art. 20 della legge 23 luglio 1896, nu- 
mero 318, relativa alle tasse di ancoraggio. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
yurla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 17 aprile 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLInI + Ciano — Mosconi. 


(Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
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«N. 109 2083 


Numero di pubblicazione 753. 


REGIO DECRETO-LEGGE ‘23 aprile 1931, n. 475. 


Modificazioni nei ruoli organici del personale delle cancellerie 
e segreterie giudiziarie, 


VITTORIO EMANUELE II 
GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


PER 


Visto il R. decreto S maggio 1924, n. 745, sull’ordina- 
mento delle cancellerie e segreterie giudiziarie; 

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1935; 

Visto Part. 3, n. 2, del R. decreto-legge 31 gennaio 1926, 
n. 100; 

Ritenuta la necessità assoluta e l'urgenza di procedere 
a riduzione delle piante organiche del personale delle can 
cellerie e segreterie giudiziarie ; 

Visto il R decreto 11 gennaio 1930, n. 29; 

Udito il Consiglio dei Ministri : 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre. 
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di cons 
certo con il Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

: ATI. 

I posti di n alla tabella B, annessa al R. decreto 11 
gennaio 1930, n.°29, sonò soppressi ‘ed'i funzionari di cui 
alla tabella a attualmente in servizio alla Direzione 
generale del Fondo per il culto, sono trasferiti nel ruolo 
degli aiutanti delle cancellerie e segreterie giudiziarie con 
lo ‘stessò grado e con Ja stessa anzianità che all’atto del 
passaggio ‘hanno nel ruolo cui attualmente appartengono. 

Il trasferimento ha ‘luogo cén “detreto del Ministro per 
la giustizia. . VIENI 

de 

ll numero degli alutanti delle cancellerie e segreterie giu- 
diziarie, risultante dalla tabella allegato 1-al R. decreto- 
legge 14 novembre 1926, n. 1935, è aumentato di 83 posti 
ripartiti come appresso: 


Grado 9° E È V © ® a 8 è N. 2 
Grado 10°. . x » sn na è 5 
Grado 11° es 0% 0.0 0.0 2 2. sd ) 8 
Grado 12° SL e 0 è 4 x a ) 15 
Grado 13°. + + e e ev vs > 8 

Totale . » « N. 38 


Per effetto di tale aumento il numero dei funzionari di 
gruppo C che ai termini dell’art. 6 del decreto 27 ottobre 
1927, n. 2187, possono essere addetti al Ministero della giu: 
stizia e degli affari di culto, è elevato a 135 in corrispon« 
denza dei 88 funzionari da destinarsi ai servizi della Dire. 
zione generale del Fondo per il culto. 


‘Art. 3. 


La spesa derivante dall’aumento dei posti di cui al pfe- 
cedente articolo sarà iscritta nel bilancio del Ministero della 
giustizia e degli affari di culto a partire dall'esercizio 1981» 
1932. 

Sul bilancio del Fondo per il culto sarà rimborsata allo 
Stato la spesa occorrente per i funzionari del ruolo delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie che presteranno servizio 
nella Direzione ‘generale predetta. 


- 
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Art. 4. 

Con decreto del Ministro per le finanze, da emettersi di 
concerto con quello per la giustizia, sarà provveduto alle 
occorrenti variazioni agli stati di previsione della spesa del 
Ministero della giustizia e del fondo per il culto ed a quello 
della entrata del Ministero delle finanze. 


Att, 5. 


La pianta organica del personale delle cancellerie e segre- 
terie giudiziarie è ridotta di 330 posti complessivamente 
e cioè di 220 posti nel ruolo dei cancellieri e segretari 
(gruppo 8) e 110 nel ruolo degli aiutanti (gruppo C), tenuto 
tonto, Pe quest’ultimo, dell'aumento apportato con l’ar- 
ticolo 2 del presente decreto. 


‘Art. 6. 


I predetti 330 posti sono ripartiti nei vari gradi dei rela- 
tivi ruoli come appresso: 


Gruppo B - Cancellieri e segretari. 


Grado 7°. . «+ x è. vs» « N. 30 
Grado 3°. « +... a s « » » 50 
Grado 
Grado 10° 


9. 6.8 0» avra OT 


e 11°. ns a a ad T0 


Gruppo ‘0 - ‘Aiutanti. 


Grado 10°, . . 0. 2 x + 1 3 N. 

Grado 11° x + vos nono a sa » 32 
Grado 12°, 4 «ex n a 4 a + 60 
Grado 13°. » «e vv e sd 10 


Per effetto delle suindicate variazioni la pianta organica 
del personale di cancelleria dei ruoli predetti viene stabilita 
in conformità della tabella annessa al presente decreto, fir- 
mata, d’ordine Nostro, dal Ministro per la giustizia e dal 
Minis*ro per le finanze. l 


Il presente decreto’ avrà vipore dat giorno della pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Parla 
mento per la conversione di legge. ‘ 

Il Nostro Guardasigilli, Ministro anzidetto, 
Alla presentazione del relativo disegno di legge. 


è autorizzato 


. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 23 aprile 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
Rocco — Mosconi, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 maggio 1931 - Anno IX 


‘Atti del Governo, registro 308, foglio 52. — MANCINI. 


(en 


Personale delle cancelierie e segreterie. giudiziarie. 


Gruppo 8 - Cancellieri e segretari. 


Numero 
dei posti 
ot 


Grado 
6° - Cancelliere capo della Corte di cassazione 
e segretario capo della Procura generale 
della Corte di cassazione; cancellieri capi 
di Corte di appello e segretari capi di 
Procura generale di Corte di appello , . 26 
7° - Cancellieri capi e segretari capi di 1* clas- 
se; cancellieri di sezione e segretari di 


sezione di 1* classe... .0.0 +0. + 582 
8° - Cancellieri capi e segretari capi di 2* clas- 
se; cancellieri di sezione e segretari di 
29 classe . . -. eee 0 e a 672 
9° - Primi cancellieri e primi segretari, è 0 0. 1486 
10° - Cancellieri e segretari di 1 classe’. +. . . 1810 
11° . Cancellieri e segretari di 2* classe . . # è» 
4476 


Totale. » s 


———6 


Gruppo € - Aiutanti di cancelleria € segreteria. 


9° . ‘Aiutanti di 1* classe . è. + +0. 0 a » 63 
10° » Aiutanti di 2* classe . +». . è. 0 » 178 
11° +. Aiutanti di 3* classe 4 è «on n e n e 276 
12° + Aiutanti di 4* classe . so. nuoso n n 496 
13° . Aiutanti di 5° classe 4 eononononon 112 

Totale 4 n N 1125 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 


Il Guardasigilli: 
Rocco. 


Numero di pubblicazione 754. 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 479. 


18» prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1930-31. 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le 
finanze a Sua Maestà il Re, in udienza del 23 aprile 
1981-IX, sul decreto che autorizza una 18* prelevazione dal 
fondo di riserva per le spese impreviste dell’esercizio 
finanziario 1930-31. 


MAESTA | 


Negli stati di previsione dei Ministeri delie finanze, degli af- 
fari esteri, e dell'educazione nazionale per il corrénte esercizio, ur- 
gono, in vista di sopravvenute necessità indilazionabili, le seguenti 
nuove o maggiori assegnazioni, del complessivo ammontare di 
L. .4.185.000: 


Ministero delle finanze: 


L. 120.000, per rimborso alla Reale Accademia d'Italia della som- 
ma dalla medesima anticipata alla Lega navale italiana, in coc- 
casione della crociera virgiliana; 

L. 1.000.000, per spese di trasferimento dell'Istituto centrale di 
statistica del Regno nelle nuova sede di via Depretis. 

L. 165.000, per i lavori ancora occorrenti nel Palazzo Venezia; 

L. 100.000, per il compimento della sistemazione del Castello di 
Miramare a Trieste; 

I. 100.000, per contributo nelle spese di funzionamento del Com- 
missariato per il turismo. 
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Ministero degli affari esteri: 
L. 300.000 di ulteriore assegnazione per l'assetto del Regio conso- 
Jato: a New York; 


L. 2.000.000 per spese relative alla sistemazione della nuova sede 
della Regia Ambasciata a Londra. 


Ministero dell'economia nazionale: 


L. 100.000 per l'esecuzione di -restauri di antichi acquedotti laziali; 
L. 300.000 per concorso governativo nelle spese per l'erezione di 
un monumento al Maresciallo d’Italia Luigi Cadorna in Pallanza, 


Alle accennate occorrenze, in seguito a deliberazione adottata 
dal Consiglio dei Ministri, si provvede, ai sensi delle vigenti norme 
sulla contabilità generale dello Stato. mediante prelevamento ‘dal 
fondo di riserva per le spese impreviste, come dal decreto che il 
riferente si onora di rassegnare all'Augusta sanzione della Maestà 
Vostra. 


VITTORIO EMANUELE ID © 
DER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 42 del _R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull’amministrazione e sulla contabilità generale dello Stato; 

Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impre- 
viste dell'esercizio finanziario 1930-81 sono disponibili 
L. 12.535.044; 

Sentito il Consiglio deì Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


| ‘Articolo unico. 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al 
tapitolo n, 217 dello stato di previsione della spesa del i 
nistero delle finanze, per l’esercizio finanziario 1930-31, 
fiutorizzata una 18* prelevazione nella somma di L. 4.185. na 
da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli 
stati di previsione dei Ministeri sotto indicati per l’eser- 
tizio finanziario medesimo: 


Ministero delle finanze : 


Cap. n. 52-ter (di nuovo istituzione) - Con- 
tributo nelle spese di funzionamento del Com- 
missariato per il turismo . . . +. . L 

Cap. n. 260-dis (di nuova lituani): Rim: ì 
borso alla Reale Accademia d’Italia della 
somma dalla medesima anticipata alla Lega 
navale POLIA per il Periplo Virgiliano . . » 

Cap. n. 277-ter (di nuova istituzione) - As- 
segnazione straordinaria da versare all’Isti- 
tuto centrale di statistica del Regno per le 
spese di trasferimento dell’Istituto medesimo 
nella nuova sede di via Agostino Depretis. » 

Cap.. n. 440 aggiunto (in conto competen- 
za) - Assegnazione straordinaria per i lavori 
da eseguirsi al Palazzo Venezia in Roma, ece. » 

Cap. n. 149 aggiunto (in conto competen- 
za) - Assegnazione straordinaria per lavori di 
riordinamento e sistemazione del Castello 
di Miramare a Trieste . + +0. » 0 a è » 


100.000 


120.000 


1.000.000 


165.000 


100.000 
Ministero degli affari esteri: 


Cap. n. 72-ter . Assegnazione straordinaria 
per l'acquisto; l’adatfamento e l’arredamento 
di un edificio da adibire a sede del Regio con- 
solato italiano in New-York . . . . è» 
Cap. n. 72-v - Spese relative alla sistema: 
zione ‘della sede della Regia ambasciata ita- 
lana a Londra » + a na xa 0 a a a 


A 


390.000 


2.000.000 


-N.--109 2085 


Ministero dell’educazione nazionale : 


Cap. n. 155-1X (di nuova istituzione) - As- 
segnazione straordinaria per l’esecuzione di 
lavori di restauro di antichi acquedotti nel- 


l’Agro Romano . . . . . + +. L. 100.000 
Cap. n. 156-v (di nuova istituzione) - Con- 

corso dello Stato nelle spese per l’erezione di 

un monumento al Maresciallo d’Italia Luigi 

Cadorna in Pallanza». è.» + + e è + » 300.000 


Totale ». » » L. 4.185.000 


Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua 
convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 23 aprile 19381 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINnI — Mosconr; 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 maggio 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 308, foglio 56 — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 755, 


REGIO DECRETO-LEGGE 23 aprile 1931, n. 470. 

Variazioni allo stato di previsione dell’entrata ed a quelli 
della spesa di taluni Ministeri, nonchè ai bilanci speciali di 
Aziende autonome per l'esercizio finanziario 1930-31, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E DER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Viste le leggi 27. marzo 1930, nn. 258 e 284; 1° maggio 
1930, nn. 474, 475, 476 e 477; 2 giugno 1930, nn, 712, 713, 
714 e 715; 12 giugno 1930, nn. 753 e 800; e 26 giugno 1930, 
n. 850; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge, 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di introdurre 
alcune variazioni agli stanziamenti inscritti, per il corrente 
esercizio finanziario, nello stàto di previsione dell’entrata, 
ed in quelli della spesa di diversi Ministeri, nonchè in als’ 
cuni bilanci relativi a gestioni speciali; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statg 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo:. 


Art. 1. 


Nello stato di previsione dell'entrata per P’esercizio finan« 
ziario 1930-31 ‘sono introdotte le variazioni di cui all’an« 
nessa tabella A, firmata, d’ordine Nostro, -dal Ministro pro. 
ponente. 


Art. 2. 


Negli stati.di previsione della spesa dei Ministeri delle 
finanze, della giustizia e degli atfari di culto, degli affari 


. esteri, delle colonie, dell'educazione nazionale, dell’interno 
A ? x o de . ? } 4. 
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dei lavori pubblici, della guerra, della marina, dell’acro- 
nautica, dell’agricoltura e delle foreste e delle corporazioni, 
per l’esercizio finanziario predetto, sono introdotte le va- 
riazioni di cui aila tabella B, firmata, d'ordine Nostro, dal 
Ministro proponente, 


Art. 3. 


Nei bilanci dei l’atrimoni riuniti ex-economali, della Ci- 
renaica e della Azienda autonoma delle poste e telegrafi, 
per l’esercizio finanziario 1930-31, scno introdotte le varia- 
zioni di cui all’annessa tabella 0, firmata, d’ordine Nostro, 
dal Ministro proponente. 


Art. 4. 


Per provvedere alle spese inerenti al funzionamento del 
Commissariato per il turismo, nell’esercizio 1931-32, il Mi- 
nistro per le finanze è autorizzato ad inscrivere, con pro- 
prio decreto, nel bilancio del Ministero delle finanze, i fondi 
necessari. i 

A decorrere dall’esercizio finanziario 1932-33 sarà all’uo- 
po provveduto con la legge del bilancic. 


Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre- 
sentato al Parlamento per la conversione in legge. 

Jì Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 23 aprile 1981 - ‘Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Mosconi. 


Visto, fl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 7? maggio 1931 - Anno IX 
Atti dei Governo, registro 308, foglio 46, — MANCINI. 


TABELLA 4. 


Tabella di variazioni allo stato di previsione dell’entrata 
per l'esercizio finanziario 1930:31, 


In aumento: 


“Cap. n, 215 — Rimborso delle somme anticipate 
oltre la quota dell’Italia e sino alla somma massima 
di 4 milioni di franchi oro, in dipendenza delle di- 
sposizioni contenute negli articoli nn. 15 (n. 15) e 
39 (n. 5) dell'accordo per la sistemazione della 


Sudbahn, ecc, ni 4 a TL. 3.568.360 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re; 
Il Ainistro per le finanze: 


MOSconI, 
te 


TABELLA B. 


Tabella di variazioni agli stati di previsione della spesa 
per l’esercizio finanziario 1930:31. 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


a) In aumentor 


Cap. n. 31 — Premi di operosità c di rendimento, 
(Presidenza del Consiglio dei Ministri) . . Li 
Cap. n. 143 — Spese per l'accertamento, la ri- 
scossione cd il riscontro delle tasse di bollo sui 
biglietti d'ingresso ai cinematograti, ecc, a a è» 


gcc. 


3 
: 


n 
i 


Cap. n. 251 — Somma occorrente per il pagamento 
del canone a forfait di franchi oro 6.000.000, di cui al- 
l’art. 29 dell'accordo 29 marzo 1923, per la sistema- 
zione della Siùdbahn, ecc. 

Cap. n. 259-fer (di nuova istituzione) . _ ‘Assegna: 
zione ai Magazzini generali di Trieste per i ser- 
vizi di finanziamento del credito per il commercio 
di esportazione 

Gap. n. 272-bis (di nuova istituzione) - — Contributo 
nella spesa per la costruzione della « Casa di la- 
voro » in Roma per i ciechi di guerra 5 

Cap. n. 386 (aggiunto, in conto competenza) _ 
Contributi e sovvenzioni straordinarie diverse . ‘ 


Totale degli aumenti . a a 


b) In diminuzione: 


Cap. n. 197 — Restituzione di imposte di fabbrica- 
zicne sui prodotti esportati, restituzione dell'imposta 
sull’acido acetico adoperato nelle industrie e resti. 
tuziane di imposte indebitamente percepite, ecc, 

Cap. n. 270 — Sussidi temporanei ai Comitati 
provinciali ed agli istituti per la protezione degli or- 
fani di guerra, ecc. 


(13 » C) ® . x a . 


Totale delle diminuzioni + sa 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI 


a) In aumenio: 


Cap. n, 4 — Spese per SEEN per l’interno 
e per l'estero, ecc. È in a ea i 

Cap. n. 13 — Spese casuali 

Cap. n. 29 — Spese inerenti alla estradizione dei 
malfattori, ecc. . 

Cap. n. 35-bis (di nuova istituzione) — - spese per.i 
servizi relativi agli amministratori giudiziari, ai sen- 
si dell'art. 11 del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1595 
(spese per commissioni, medaglie di presenza, dia- 
rie, rimborsi di viaggi, spese diverse di segreteria) , 

Cap. n. 35-fer (di nuova istituzione) — Premi di 
operosità e di rendimento al personale dell'Ammini- 
strazione centrale addetto ai servizi relativi agli am- 
ministratori giudiziari (art. 11 del R. decreto 20 no- 
vembre 1930, n. 1595) 

Cap. n. 51 — Retribuzione al personale avventizio 

Cap. n. 65 (aggiunto, in conto competenza) — Pre- 
mi di operosità, di rendimento e di economia, al 
personale salariato dell’Amministrazione delle car- 
ceri, ecc. . ae . Dt e 

Cap. n. 67 (aggiunto, in conio competenza) — 
Premi di operosità e di rendimento al personale ad- 
detto al servizio di copia a cottimo per l'Ammini- 
strazione delle carceri e dei riformatori . . . 

Cap. n. 70 (aggiunto, in conto competenza) — 
Spese per i servizi della Commissione incaricata dello 
studio degli emendamenti da apportarsi al Codice 
civile, ecc, . 5 È 5 » . i 3 ; Ù 

Cap. n. 72 (aggiunto, in conto competenza) — 
Spese per le Commissioni esaminatrici per l’abilita- 
zione alle professioni di avvocato, ecc. * +. 4. a 


Totale degli aumenti 0 e re 


b) In diminuzione: 


Cap. n. 23 — Assegni per spese d'ufficio agli uf- 
fici giudiziari, ccc, " 

Cap. n. 24 — Contributo” nelle spese d' ufficio ‘delle 
cancellerie, ecc. . . 

Cap. n. 35 — Spese ‘diverse inerenti - a servizi spe 
ciali, ecc. . 

Cap. n. 4j — Servi izio delle manifatture carcerario 


Totale delle diminuzioni e a 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


a) In aumento: 


Cap. n. 44 — Sussidi ad impiegati ed al personale 


subalterno, ECC, e a . a 5 Pi Pa a DI 


L 110.000 
» 2.696.260 
» 500.000 
» 1.100.000 
I. 9.006.360 
L. 900.000 
» 600.000 
L. 1.500.000 . 
DI CULTO. 
L. 15.000 
» 30.000 
» 30.000 
>» 100.000 
» 50.000 
» 5,200 
» 52.000 
DI 40.000 
» 28.000 
» 100.000 
IL 450,200 
L. 36.000: 
> 10.000 
” 5,200 
» 92.000 
L. 143.200. 


= —— 


Cap. n. 15 — Sussidi ad impiegati invalidi già 
appartenenti all'Amministrazionie, ecc. . s x 
Cap. n. 47 — Acquisto di libri, materiali per lc 
scuole italiane all’estero, ecc. . ; E Ri . . 


Totale degli aumenti « uu ‘a 


* 


b) In diminuzione: 


Cap. n. 32 — Contributi per missioni politiche, 


scientifiche, ecc. . » e» . . . . 


n 


MINISTERO DELLE COLONIE. 
a) In aumento: 


Cap. n. 14 — Spese per studi, 
zioni, ece, 

Cap, n. 17 — Spese ‘politiche segrete 

Cap. n. 24 — Contributo dello Stato a pareggio del 
bilancio della Cirenaica. 7 SO Cast a . 


ricerche, cesplora- 


‘Totale degli aumenti gs a ss 


b) In diminuzione: 


Cap. n. 18 — Spese politiche per le Colonie, ecc. 


IN: (TX) - G META UEFICIABE-E DEL 


L. 


L. 


MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE. 


a) In aumento: * 


Cap. n, 6 — Indennità e spese per ispezioni mis- 
SOIN hi (ongiossi. ecc. . 
Cap. n, 143-ter (di nuova istituzione) —_ Spese por 
la costruzione dei nuovi edifici per gli Istituti di 
istruzione superiore in Milano ‘da sostenere col ricavo 
. della veridita di stabili già destinati agli Istituti me- 
desimi ‘(art. 8 della legge 22 giugno 1913, n. 856) : 
Cap. n. 155-decies (di nuova istituzione) — Saldo 
delle spese occorse per i lavori di sistemazione del. 
l'accesso alla Basilica di Santa Maria degli Angeli in 
Roma dalla parte di via Cernaia 


. . . . . 


Totale degli aumenti sia a 


b) In diminuzione: 


Cap. n. 58 — Posti 
SEI nazionali, ecc. 
Cap. n. 116 — Paghe, mercedì ed indennità al per- 
sonale salariato, ecc. , . 4 ‘ . s . 


gratuiti e semigratuiti noi 


ax 
Totale delle diminuzioni @ è» 


’ 


MINISTERO DETLIINTERNO. 


a) In aumento: 


Cap. n. 15 — Consigli e Commissioni, 

Cap. n. 37.— Provvedimenti di tutela 
contro la lebbra, ecc. , » 

Cap. n. 45 — Spese per il funzionamento o per la 
manutenzione dei laboratori della sanità pubblica, ecc. 

Cap. n. 48 — Spesc per pubblicazioni, arredi e 
materiali per la biblioteca e per il gabinetto foto- 
grafico e di disegno’ della Divezione generale della 
sanità DIREI ecc. 

Cap. 49 — Stabilimento termale di Acqui, 
gl'initigemi — Spese «di funzionamento, ccc. 

Cap. n. 63 — Spesc per trasferte ai funzionari, di 

pubblica sicurezza, ecc, 

Cap.. n, 82 — Spese per i servizio di investiga- 
zione politica. . ; 6 

Cap, n. 119 (aggiunto, in conto ‘competenza; {mo- 
dificata la donominazione: — Saldo di spese residue 
riguardanti ta sanità pùbblica den esercizi 1929-20 
e TeiRo eee E 


ecc. . 
sanitaria 


per 


Totali degli aumenti . a Pi 


L. 


L. 


L. 
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Db) In diminuzione: 


Cap. n. 39 — Spese per l'attuazione di corsi di 

preparazione scientifica, ecc. . 

Cap. n, 41 — Contributi per il funzionamento dei 
dispensari antitubercolari, ecc. 

Cap. n. 52 — Sussidi ai Comuni per ‘l'impianto ed 
il funzionamento degli Istituti curativi contro la pel» 
lagra, ecc. ; ; PE ; i ; " . 

Cap. n. 54 — Sussidi e premi per diminuire Ic 
. cause della malaria, ecc. . 


drinaggio in Sicilia, ecc. 4 è. “ « a cs 


Totale-delle diminuzioni è a a 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, 


136.000 ‘a) In aumento: 
50,000 Cap. n. 97 "_ Edifici pubblici governativi, ecc., 
4.000.000 (Italia Centrale) .,-. è » a «- A di 
. 4.086.000 MINISTERO DELLA GUERRA, 
a) In aumento: 
Cap. n.6 — Premi di operosità e di ‘rendimento; 
86.000 È ECC. LL 
Cap. n. 9 — Sussidi ai militari cd ai personali in 
attività di servizio, ecc. . L è RM” e” 
Cap, n. 10 — Spese casuali , . « a . . 
‘Totale degli aumenti « a » 
i b) In diminuzione : 
50.000 Cap. n. 56 — Spese generali delle Legioni carabi- 
ag Reali, ecc. 
Cap. n. 68 — Sovvenzione straordinaria alla Croce 
Rossa Italiana, ecc. . . . . A TI 
227,000 Totale delle diminuzioni an a 
MINISTERO DELLA MARINA. 
15.000 
a) In aumento: 
292.000 Cap. n. 44 — Premi per invenzioni, ecc. a è». 
b) In diminuzione: 
Cap. n. 61 — Combustibili liquidi e Solidi, ecc. , 

30.000 

MINISTERO DELL'AERONAUTICA 

20.000. i - 

; a) In aumento: 
50.000 Cap. n.2 — Spese di telegrammi, ecc... 
Cap. n. 7 — Premi di operosità e di rendimento 
al personale, ecc. . . 
Cap. n. 10 — Spese ‘generali per ‘gli Uffici non ap: 
partenenti all’Amministrazione centrale, ecc, 
Cap. n. 22 — Indennità e soprassoldi varî al 

20.000 personale militare e civile 

at, Cap. n, 31 + Spese relative al Demanio ‘aeronau- 
tico, ecc. . 

100.000 Cap. n. 82 — Costruzioni, grandi riparazioni, ecc. 
z Cap. n! 33 — Strumenti‘ ed installazioni di bor-' 
15.000 be 

do, ccce, . ‘ . . . . . . . . « 
Totale degli aumenti a a n 
+90 _  b) In diminuzione: 

50.000 Cap. n. 29 — Spese per la Regia atonda aero- 

nautica PI l 1 ; 
1.600.000 Cap. n. 30 Spesg per le “scuole civili” di filo: 
taggio, se ni 7 " è 3 . . : x 
1.000.000 Cap. 34 — Acquisto di automezzi e materiale 
vario, sE A . s 
Cap. n. 39 — Viveri ed assegni di vitto. Ù : 
Cap. n. 40 — Vestiario ed SR iamento or- 
300.000 | dinario e di volo | |. . Pai USI 
3.099.500 i » Totale« delfe diminuzioni £ » è» 


Cap. n. 64 — Spese per la repressione del malan- 


Li 


<= * 


Eat 


* v 


- Li 
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615.000 


70.000 


100.000 
60.000 


230.000 


10.000 
500.000 
3.800.000 


6.645.000 
618.695 


1.600.000 


- 13.373.695 


2088. 
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MINISTERO DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. 


. a) In aumento: 


Cap. n. 20-bis (di nuova istituzione) — Spese per 
l'applicazione della legge 6 gennaio 1931, n. 99, ri- 
guardante la disciplina della coltivazione, della rac- 


colta e del commercio delle piante ofticinali , +. L.° 50.000 
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI. 
a) In aumendo: 
Cap. n. 5 — Fitto di locali, ecc. . L. 100.000 
Cap. n. 48-bis — Saido degli impegni riguardanti 
fe spese degli stati di previsione degli esercizi finan- î 
ziari anteriori al 1930-31. PI ST TT TIE 8.430 
Totale degli aumenti + a x» L. 108.430 
b) In diminuzione: 
Cap. n, 47 — Spese per l'applicazione dei Regi 
decreti 12 agosto 1927, n. 1580, ecc. sulla disciplina 
dell'industria della macinazione dei cereali e della 
panificazione 2, 06 8a 4 O 108.430 
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
1l Ministro per-le finanze: 
MOScoNI. 
TABELLA C. 


Tabella di variazioni a bilanci speciali 
per l'esercizio finanziario 1930-31, 


N. 1 —- BILANCIO DEI PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI, 
ENTRATA, 


a) In aumento: 


, Cap. n..8-bis (di nuova istituzione) — Preleva- 
mento corrispondente all’avanzo di gestione dell'eser- 
cizio finanziario 1929-30, da destinare a sussidi di 
culto, istruzione e beneticenza, ai sensi dell'art. 56 
del regolamento approvato col R. decreto 2 dicem- 


bre 1929, n. 226200, e 0a 0a aaa a TL. 151.463,25 


SPESA. 


a) In aumento: . 


Cap. n. 15 (modificata la denominazione) — Fon- 
do» a disposizione per sovvenire il clero particolar- 
mente benemerito e bisognoso, e per favorire scopi 
di culto, di beneficenza e di istruzione ‘art. 18 
legge 27 maggio 1929, n. 848, e art. 56 del regola- 
mento approvato col R. decreto 2 dicembre 1929, 


Di POF n RD e I. 151.463,25 


N. 2 —- BILANCIO DELLA CIRENAICA. 


Conto della competenza. 
ENTRATA. 


a) In aumento: 


Art. n. 9 — Contributo dello Stato a pareggio 


fel bilancio 40 a a nen n n L. 4.000.000 


SPESA, 
a) In aumenior 


Art. n. 94 — Spese di qualsiasi natura per la 
preparazione e ia esecuzione di movimenti stra- 


ordinari di truppe a e a a soon a e Lo 4.000.000 


Conto dei residui, 
SPESA, 
a) In aumento: 


Art. n. 94 — Spese di qualsiasi natura per la 
preparazione e la esecuzione di movimenti straordi- 


nari di truppe .L0.0 e. è è. a a L. 1.000.000 
b) In diminuzione: 
Art. n. 105 (aggiunto) — Accantonamento per 
provvedere all’eventuale pagamento di saldi di spese 
residue, ecc. . |. . . . . na . . 


L. 1.000.000. 


N. 3 — BILANCIO DELL’AZIENDA AUTONOMA DELLE POSTE 
E TELEGRAFI, 


ENTRATA. 
&) In aumento: 


Cap. n. 17-bîs (di nuova istituzione) — Importo 
del 0,25 per cento della provvigione corrisposta dalla 
Cassa nazionale per le assicurazioni sociali per la 
vendita delle marche assicurative . . "a 5 . ‘ 

Cap. n. 25-bis (di nuova istituzione) — Anticipa- 
zioni della Cassa depositi e prestiti per la costruzione 
di edifici postali e telegrafici ai sensi dell'art. 1 del 
R. decreto-legge 28 agosto 1930,- n. 1327 (1a delle quat- 


per memoria 


tro rate) . . ea 040 L. 9.200.000 
Totale degli aumenti. . a a IL. 900,000 


: SPESA, 
a) In aumento: 


Cap. n. 87-bis (di nuova istituzione) — Versamento 
all'Istituto di assicurazione e previdenza per i ricevi- 
tori della quota, corrispondente al 0,25 per cento della 
provvigione dovuta dalla Cassa nazionale per le assi- 
curazioni sociali, per la vendita delle marche assicu- 
rative da destinarsi a scopi previdenziali, a favore . 
del personale delle ricevitorie postali-telegrafiche . 

Cap. n. 102 (modificata la denominazione) — As- 
segnazione stragrdinarig per la costruzione, l’arreda- 
mento e l'ampliamento di edifici ad uso dei servizi 
postali e telegrafici del Regno: 

5* delle dieci rate di cui all’art. 1 
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1209, L. 10.000.000 
1» delle dieci rate di cui alla leg- 1 


per memoria 


ge 24 maggio 1930, n. 69 3 3 + » 5.000.000 
18 delle quattro rate di cui al Re-, , 
gio decreto-legge 28 agosto 1930, ‘n. 1327 "» ‘9.200.000 
——__———— IT. 9.200.000 


» 


Totale degli aumenti < a è LL 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze: 
MosconI. 


Numero di pubblicazione 756, 


certe DECRETO 11 dicembre 1930, n. 1975, 


Approvazione dello statuto del Regio istituto superiore di 
medicina veterinaria di Bologna, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172; 

Visto il regolamento approvato con il R. decreto 4 set- 
tembre 1925, n. 1762; 

Visto il R. decreto. ‘legge 27 ottobre 1927, n. 2185; 
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Visto il R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176; 

Viste le proposte delle autorità accademiche del Regio 
istituto superiore di medicina veterinaria di Bologna; 

Udito il Consiglio superiore della educazione nazionale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


E approvato lo statuto del Regio istituto superiore di me- 
dicina veterinaria di Bologna, annesso al presente decreto e 
firmato, d’ordine Nostro, dal Ministro proponente, 


Ovrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 dicembre 1930 - Anno IX 
- VITTORIO EMANUELE. 


GIULIANO, . 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. ° 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 maggio 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 308, foglio 30. — MANCINI. 


—————— 


Statuta del Regio istituto superiore di medicina veterinaria 
di Bologna. 
. Art. 1 
L' Istituto superiore di medicina veterinaria di Bologna 
ha per tine di promuovere il progresso della zooiatria e di 
impartire: le nozioni scientifiche per l’esercizio professio- 
nale. 


L'Istituto conferisce, dopo un quadriennio di studi, la 
laurea in medicina veterinaria. 


Art. 2. 


% L'anno accademico ha pinco il 1° novembre e termina 
‘il 31 ottobre. i 

I corsi si iniziano nella prima quindicina di novembre ed 
ni fine col 15. giugno. 

‘alendario scolastico è compilato anno per anno dal 

Gondlio accademico, 

Le sessioni di esami, di profitto e di laurea, sono due: 
una: estiva ed una autunnale, a norma delle disposizioni 
vigenti. 


Art. 3. 


Fermo restando il disposto dell’art. 2 del R. decreto 2 
dicembre 1927, n. 2678, gli insegnamenti dell’Istituto,. te. 
nuto. conto - dallo stato. di ‘fatto attuale, sono ì seguenti: 

“© 1 Zoologia generale e parassitologia; 
2. Fisica medica;. 
Chimica: generale organica ed inorganica; 
Botanica; 
Anatomia e fisiologia «comparata; 
è, Anatomia degli animali domestici (descrittiva e to- 
pogiratia); gii 
Ta Istologia. ed embiiologià generale; 
‘’8, Fisiologia degli animali domestici; 
9. Ezoognosia e zootecnia; 
10. Patologia generale e fisiopatologia sperimentale; 
11. Materia. medica; 
12. Patologia e clinica” medica generale ; 
13. Malattie infettive e polizia sanitaria; 


paesi 


14. Patologia e clinica chirurgica; 
15. Anatomia patologica; 
16. Ispezione annonaria (carni, latte, latticini, pesci; 
selvaggina, insaccati, ecc.); ; 
17. Ostetricia; 
18. Economia rurale; 
19. Microbiologia ed immunologia; 
20. Metodologia e terapia clinica; 
21. Giurisprudenza veterinaria e vizi redibitori ; 
22. Igiene zootecnica; 
23. Medicina operatoria. 
.Gli insegnamenti di cui ai nnmeri 9 e 14 imnortanòà Ane 
esami ciascuno: per il n. 9 uno di ezougnosia cu uno di z00- 
tecnia, per il n, 14 uno di patologia speciale ed uno di cli« 
nica chirurgica. ° 
Tutti gli insegnamenti devono avere, almeno in parte, ca« 
rattere istituzionale. 


Ù 


- Art. 4. 


Sono materie d’insegnamento biennale la fisiologia degli 
animali domestici, l'anatomia degli animali domestici, la 
patologia e clinica medica, la patologia e clinica chirurgica, 
le malattie infettive e polizia sanitaria. 

Tutte le altre sono materie d’insegnamento annuale. 
«Gli insegnamenti di zoologia generale e parassitologia, di 
fisica medica, d’istologia ed embriologia generale, di pato. 
logia generale e fisiopatologia sperimentale e di materia me« 
dica sono svolti in comune cogli studenti della Facoltà 
medico-chirurgica della Università; quelli di chimica gene- 
rale organica ed inorganica, di botanica e di anatomia e 
fisiologia comparata in comune cogli studenti dell'Istituto 
superiore agrario. 


Art, 5. 


Tutti gli insegnamenti sono svolti con lezioni tenriche ed 
esercitazioni pratiche; tanto le une quanto le altre sono 
dimostrative e sperimentali. . 

£ in facoltà dei professori ufficiali, dei liberi docenti, 
degli incaricati di trasformare un certo numero di lezioni 
in colloqui o conferenze. 

I programmi dei vari corsi e le esercitazioni devono essere 
coordinati ed approvati dal Consiglio accademico prima dela 
l’inizio delle lezioni, 


‘Art. 6, 


Per essere ammesso agli esami di laurea lo studente deve 
aver superato gli esami di profitto su 20 materie. 

Sono obbligatori la frequenza e gli esami per le materie 
contrassegnate dai numeri 1, 3, 6 a 17, le quali sono di- 
chiarate fondamentali. i 

È lasciata facoltà allo studente di scegliere fra le res 
stanti 9 materie le 6 nelle quali, dopo aver compiuto la 
regolare frequenza, intende sostenere l’esame di profitto. 

Nella scelta degli insegnamenti, che lo studente non in- 
tende seguire, non possono essere compresi quelli nei quali 
egli abbia già sostenuto l’esame ‘con esito negativo, 


Art. 7. 


La distribuzione delle materie d’insegnamento nei vari 
anni di corso, l’ordine degli esami e l’orario delle lezioni .@ 
delle esercitazioni pratiche sono stabiliti dal Consiglio acca- 
demico e comunicati agli studenti con il manifesto annuale 


| degli studi. 


Non ‘possono essere ammessi a sostenere gli esami’ di cli 
nica gli studénti che ancora non abbiano superato’ gli esami 
di anatomia, di fisiologia e di patologia generale, ‘ na 
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Art. 8. 


Il controllo circa la frequenza degli inscritti alle lezioni 
ed alle esercitazioni è disciplinato dal règolamento interno 
e con norme uniformi per tutti gli insegnamenti. 

Non sono ammessi agli esami coloro i quali non abbiano 
pagate le tasse ed i contributi d’obbligo. 

Inoltre agli studenti che abbiano mancato di assiduità v 
diligenza, può essere negata, su motivata proposta del pro- 
fessore ufficiale o libero docente, e con deliberazione del 
Consiglio accademico resa esecutiva dal direttore con prov- 
vedimento definitivo, l’ammissione all'esame di profitto per 
le materie per le quali | si sia: \AGOREtAta: la negligenza. 


‘Art. 9. 


I laureati in medicina e chirurgia sono ammessi al 3° anno, 
i laureati in agraria al 2° corso. 

Per gli studenti che provengono da altre Facoltà il Con- 
siglio accademico sì riserva di stabilire caso per caso il nu- 
mero delle materie alle quali devono iscriversi. 


Art. 10. 


GIi esami di profitto sono sostenuti dinanzi ad una Com- 
missione di tre membri di cui due professori. ufficiali ed un 
libero docente o, in mancanza, cultore di. disciplina vete- 
rinaria. 

Le Commissioni sono nominate anno per anno del Consi- 
glio accademico e sono presiedute dal professore ufficiale 
della materia, l 
. In caso di assenza di questo provvede alla di lui sostitu- 
zione il direttore dell’Istituto ; all’assenza di uno degli altri 
due membri è autorizzato & provvedere il presidente della 
Commissione. 

Solo nel caso di legittimo impedimento del professore uffi- 
ciale. della materia di esame, questo può essere sostituito 
dal proprio aiuto o assistente, il quale però non può pre- 
Siedere la Commissione. 

La classificazione dell'esame è fatta per trentesimi dispo- 
nendo ciascun commissario di 10 punti. 

Péèr ottenere la promozione occorrono almeno 18 trente- 
simi, 

Art, 11. 

L’esame di laurea è sostenuto avanti una Commissione 

formata di 11 membri fra cui, oltre i professori ufficiali, sono 
almeno un libero docente ed un cultore di medicina veterina- 
ria estraneo all’insegnamento. 
‘ L’esame di laurea consiste nella discussione orale di una 
dissertazione scritta sopra un argomento scelto fra le disci- 
pline impartite nell’Istituto e nella discussione orale di tre 
tesine scelte dallo studente in tre diverse materie d’insegna- 
mento, differenti da quella della dissertazione scritta. La 
dissertazione scritta e i titoli delle tre tesine debbono essere 
presentati alla segreteria dell'Istituto non meno di un mese 
prima degli esami di laurea. 

Ogni commissario dispone di 10 voti e per l'approvazione 
bastano i 6 decimi. La lode non potrà essere concessa senzi 
il parere favorevole di ‘tutti i commissari. 


Art. 12. 


lignano a titolo privato è RIP iarO dalle -nor- 
me vigenti. ; 
. Art. 13, 


‘Un corso libero per essere considerato come pareggiato ed 
avere valore legale pari a quello dei corsi ufficiali deve: 
fee; uniformarsi nel suo progtamma a quello del corso 
Ufficiale ;' i ao 


x 


2° disporre dei mezzi necessari per dare alle lezioni, un 
indirizzo dimostrativo e sperimentale non diverso da quello 
che si segue nelle lezioni e nelle esercitazioni del corso utti: 
ciale; 
. 8° essere impartito regolarmente con un numero di ore 
di lezioni e di esercitazioni non inferiore a quello del corso 
ufficiale, 

Art. 14 


«Il vinugio per. , passare: ad altro Istituto non può essere 
concesso di regola oltre il 31 gennaio, salvo casi eccezionali 
sui quali giudica il Consiglio accademico. 


Art. 15. 


Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse dagli stu- 
denti possono essere colpite con le seguenti sanzioni : 
1. Ammònizione; 
2. Interdizione temporanea da uno o più corsi; 
3. Sospensione da uno o più esami di profitto per un 
periodo non inferiore a sei mesi; 
4. Esclusione temporanea dall’Istituto. 


Art. 16. 


’ammonizione viene fatta verbalmente dal direttore sex- 
tito lo studente nelle sue discolpe. 

L’applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3-e 4 del 
precedente articolo spetta al Consiglio accademico in se- 
guito a relazione del direttore. Lo studente deve essere in- 
formato del provvedimento disciplinare a suo carico almeno 
dieci giorni prima di quello fissato per la seduta del Con- 
siglio accademico, e può presentare le sue difese per iscritto 
o chiedere di essere sentito dal: Consiglio. 

Il giudizio del Consiglio accademico è inappellabile, 


Art. 17. : 


Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal direttore. 

Dell’applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e 4, 
viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stu- 
dente; dell’applicazione della sanzione di cui al n. 4 viene 
inoltre data comunicazione a tutti gli Istituti superiori ed 
a tutte le Università del Regno, 

Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella car- 
riera scolastica dello studente e vengono conseguentemente 
trascritte nei fogli di congedo. 

Le sanzioni disciplinari inflitte in altri Istituti superiori 
o in altre Università sono integralmente applicate nell’Isti- 
tuto se lo studente vi sì trasferisca o chieda di esservi 
iscritto. 


Art. 18. 


Gli studeuti i quali isolatamente o in gruppo abbiano, an 
che fuori dell’edificio dell’Îstituto, commesso. azioni lesive 
della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio delle 
sanzioni di legge nelle quali potessero incorvere,. saranno 
passibili di quelle disciplinari di cui ai pr ccedenti articoli. 


Ù 


Art. 19, 


Il Consiglio accademico potrà dichiarire non vale agli 
effetti della iscrizione, il corso che, a cagione della condotta 
degli studenti, abbia dovuto subire. una prolungata inter- 
ruzione. 


. Visto, d’ordine di Sua CRA il i Re: 3 


Il Ministro per l'educazione ‘nazionale è 


Giuua: ANO. ; 
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REGIO DECRETO 17 aprile 1931. 


Proroga della temporanea gestione dell'Ente Nazionale Se 
rico affidata all'on, Giovanni Gorio. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 19 febbraio 1928 con il quale fu sciolto 
il Consiglio generale dell'Ente Nazionale Serico e nominato 
commissario per lu temporanea gestione dell'Ente stesso 
l'on. comm. dott. Giovanni Gorio; ‘ i 

Visto il R. decreto 23 ottobre 1930, registrato alla Corte 
dei conti il 13 novembre 1930, registro n. 2 Corporazioni, fo- 
glio n. 1553, con cui fu prorogata a tutto il 30 aprile 1931 
la temporanea gestione dell’Ente Nazionale Serico affidata 
all’on. comm. dott. Giovanni Gorio; 

Riconosciuta l'opportunità di prorogare per qualche tempo 
ancora la temporanea gestione dell'Ente suddetto; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 
La temporanea gestione dell'Ente Nazionale Serico, affi- 


data all'on. comm. dott. Giovanni Gorio, è prorogata 
tutto il 81 ottobre 1931. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Dato a San Rossore, addì 17 aprile 1981 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
BoTtTAI. 


Registrato alla Corl» dei conti, addi 29 aprile 1931 - Anno IX 
Registro n. 3 Corporazioni, foglio n. 149. — BETTAZZI. 


(3279) 


REGIO DECRETO 23 aprile 1931. 


Dimissioni di agente di cambio presso la Borsa valori di 
Milano. 


————. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto 28- aprile 1925 col quale, fra gli | 


altri, venne nominato agente di cambio presso la Borsa 
valori di Milano il signor Borgognoni Carlo fu Luigi; 

Visto l’atto col quale il predetto agente di cambio ha ras- 
segnate le dimissioni dalla carica; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


“Con effetto dal 31 gennaio 1931-1X sono accettate le di- 
missioni del signor Borgognoni Carlo da agente di « cambio 
presso la Borsa valori di Milano, i 


Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del 
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Dato a Roma, addì 28 aprile 1981 .- Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Mosconi, 


Iegistrato alla Corte dei conti, addì 1° maggio 1931 »- Anno IX 
Registro n. 3 Finanze, foglio n. 370. 


(3280) 


DECRETO MINISTERIALE 6 maggio 1931. 

Disposizioni integrative del precedente decreto Ministeriale 
27 febbraio 1931, concernente i compiti della Commissione pre: 
vista dall'art. 1 del R. decreto-legge 4 dicembre 1930, n. 1687, 
e L'ARANAZIOne dei compensi ai membri della Commissione 
stessa ed al relativo personale di segreteria. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto-legge 4 dicembre 1930, n. 1687; 

Visto il decreto Ministeriale 27 febbraio 1981 con cui è 
stata costituita la Commissione prevista dall'art. 1 del su 
citato decreto-legge; 

Ritenuta la necessità di integrare le disposizioni del pre: 
detto decreto Ministeriale per quanto si riferisce ai còm« 
piti della Commissione anzidetta e di meglio disciplinare 


.l’assegnazione dei compensi ai membri della Corimierione 


stessa ed al relativo personale di segreteria ; 


Decreta: 
Art. 1. 


La Commissione costituita ai sensi dell’art. 1 del decreto 
Ministeriale 27 febbraio 1931 è altresì incaricata di pro- 
porre la concessione di equi indennizzi a tacitazione dei 
reclami di cittadini italiani per risarcimento di danni, ri. 
masti indecisi dinanzi all’Arbitro istituito ai sensi del para» 
grafo 4° della sezione IV. della parte X del Trattato di Ver. 
saglia. 


Art. 


La medaglia di presenza da corrispondersi per ogni giorno 
di AGUARNZA ai membri della Commissione è stabilita in 
L. 25, con la riduzione prevista dal R. decreto-legge 20 no. 
ue 1930, n. 1491, escluso qualsiasi altro compenso. 

AI personale di segreteria potranno essere soltanto cor. 
risposti premi di operosità e di rendimento in misura co- 
munque non superiore all’importo che spetterebbe in base, 
al gettone di presenza indicato nel precedente comma. 


Art. 3. 


Le disposizioni del decreto Ministeriale 27 febbraio 1981 
contrarie e contrastanti con Arelle del DEESENLO: decreto song 
abrogate. 


Art. 4. 
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
Roma, addì 6 maggio 1981 - Anno IX 


i Il Ministro; i Moscosi, 
(3296) 
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DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 3390/121 - Div. I, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreta. 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Jiana. compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


‘ Decreta ‘ 


Il cognome del sig. Bastiancic Carlo fu Francesco e di 
Ciotar Carolina, nato a Trieste il 19 settembre 1899 e resi- 
dente a.Comeno n. 20, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 
8e, nella forma italiana di « Bastiani ». 


‘Uguale Fertituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 


Bastiancic Cristina fu Giuseppe Umek, nata a Comeno 
il 7 novembre 1899, moglie. 


o Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Co- 
meno, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed Sv ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì $ aprile 1931 - ‘Anno IX 
i 11 prefetto: Tirxco. 
{1782) 


N. 3390/113 - Div. I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art, 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: | 


«Il cognome del sig. Bastjancic Giovanni fu Pietro e della 
Îu Orsola Pavsic, nato a Gargaro il 16 maggio 1858 e resi- 
dente a Gargaro, n. 40, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 
ge, nella forma italiana di « Bastiani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti ‘suoi fami- 
gliari: i 


Bastjancic Maria fu Giovanni Boltar, nata a Gargaro il 
19 marzo 1862, moglie; 


- Bastjaneie Anna, nata a Gargaro il 25 luglio 1901, fi- 
glia; 


Bastjancic Giuliana, nata a Gargaro il 4 gennaio 1923, 
figlia; 

Bastjancie Giacomo, nato a Gargaro il.15 maggio 1906, 
figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Gar- 
garo, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
‘altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX 
x 1l prefetto: Tiexco. 
(1783) 


N. 3390/117 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel deereto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi ‘dell’art. 1 di detto decreto Mini 
steriale ; 


- Div. I, 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bastjancic Giuseppe di Giovanni e di 
Maria Boltar, nato a Gargaro il 19 agosto 1892 e residente 
a Gargaro, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Bastiani ». : 


Uguale restituzione è 
gliari: 


” Bastjancie Caterina fu Giuseppe Humar, nata a Gar- 
garo il 25 novembre 1899, moglie » 
Bastjancic Lidia Maria, nata a Gargaro il 22 febbraio 
1922, figlia; 
Bastjancic Giuseppe, nata a Gargaro il 12m 
figlio. 


disposta per i seguenti suoi fami 


marzo 1924, 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Gar- 
garo, sarà notificato all’interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed sia ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e. 5 delle 


istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì S.aprile 1981 - Anno ‘IX 


Il prefetto: Tikxco. 

(1784) 

N. 3390/116 © Div. I. 
IL PREFETTO —, 

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto: Mi- 
nisteriale 5 agosto -1926 per la esecuzione de dano: denso 


| legge anzidetto; î i 
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Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma it 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bastjancic Francesco di Giovanni ei 
di Maria Boltar, nato a Gargaro il 18 aprile 1898 e resi- 
dente a Gargaro, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel. 
la forma italiana di « Bastiani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
liari: 


Bastjancic Maria di Giuseppe Sirok, nata a Gargaro il’ 


8 settembre 1902, moglie; 
figlio; 

Bastjancic Emilio, nato a Gargaro il 3 marzo 1929, fi- 
glio. 


Il presente decreto, a' cura dell’autorità comunale di Gar- . 


garo, sarà notificato ‘all'interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ugni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette.. 

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX 


11 prefetto: TrenGo. 
(1785) 


N. 3390/115 - Div. I. 


IL, PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
.tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bastjancic Giuseppe fu Gregorio e 
della fu Francesca Jez, nato a Gargat'o il 10 dicembre 1897 
e residente a Gargaro, è restituito, a tutti gli effetti di leg. 
ge, nella forma italiana di « Bastiani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : 
Bastjancic Giovanna fu Gregorio, nata a Gargaro il 3 
giugno 1900, sorella; 
Bastjancic Giuseppina fu Gregorio, nata a Gargaro il 
16 febbraio 1905, sorella. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Gar- 
garo, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 


del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni. 


altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX 


11 prefetto : Trego. 
(1786) 
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Bastjancie Bernardo, nato a Gargaro il 31 luglio 1925, 
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N. 3890/1183 - Div. I, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


‘itutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


inute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
‘tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
lenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
‘nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
lege anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
lina compilato ai sensi “dell'art. 1 di detto decreto. Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Baselj Giuseppe fu Giacomo e della fu 
ixrivec Orsola, nato a Circhina il 5 marzo 1869 e residente a 
Graccova Serravalle, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Baselli ». 


Uguale restituzione è disposta per .i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Baselj Marianna fu Giovanni Lapanja, nata a Circhina 
il 6 settembre 1885, moglie; 
Baselj Agostino, nato 4 Zaracosta il 19 agosto 1906, 
figlio; 
Baselj Giuseppe, nato a Zaracosta il 28 marzo 1909, 
figlio; 
. Baselj Rodolfo, nato a Zaracosta l’8 aprile 1918, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’nutorità comunale di 
Graccova Serravalle, sarà notificato all’interessato a ter- 
mini dell’art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 
1926 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto : TIENGO, 
1787) i 


| N. 3890/111 - Div. L 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennnio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nîsteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas« 
liana compilato ai sensi ‘dell’art. 1 di detto decreto Mini, 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Batagelj Francesco di Giuseppe e della 
fu Cetkovic Giuseppina, nato a San Tommaso il 9 luglio 
1901 e residente a Santa Croce di Aidussina, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Batti. 
gelli ». 


- Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami» 


. Hari: 


Batagelj Angela fu Giuseppe Markic, nata a Bata il 2 
settembre 1903, moglie; 
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Batagelj Maria, nata a San Tommaso il 7 agosto 1925, 
figlia; 

Batagelj Alfredo, nato a San Tommaso il 17 marzo 1927, 
figlio; 

Batagelj Giuseppe fu diusenpe: nato a San Tommaso il 
25 febbraio 1855, padre. 


Il pitesente decreto, a cura dell’autorità comunale di San- 
ta Croce di Aidussina, sarà notificato all’interessato a ter- 
mini dell’art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 
1926 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì S aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto : Trexco. 
(1788) 


N. 3390/110 - Div. I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l’elenco dei Cannoni da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale ; 


Decreta: 


11 cognome del sig. Basa Francesco Giuseppe fu Giacomo, 
e di Bece Caterina, nato a Montespino il 12 dicembre 1891 e 
residente a Montespino, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 

‘ ge, nella forma italiana di « Bassa ». 


Uguale restituzione 
gliari: 
Basa Veronica di Giovanni Rojc, nata a Montespino l’8 
. novembre 1897, moglie; 
Basa ved. Caterina fu Giovanni Berce, nata a Monte- 
spino il 1° novembre 1855, madre; 
Basa Francesco di Francesco Giuseppe, nata a Monte- 
spino il 20 febbraio 1921, figlio; 
Basa Raffaele Silvio di Francesco Giuseppe, nato il 3 lu- 
glio 1922, figlio; 
Basa Silvestro di Francesco Giuseppe, nato a Montespi- 
no il 31 dicembre 1923, figlio; 
Basa Giuseppe di Francesco Giuseppe, nato a Monte- 
Npino il 3 marzo 1926, figlio; 
Basa Pierina di Francesco Giuseppe, nata a Montespi. 
o il 25 giugno 1928, figlia. 


è disposta per i seguenti suoi fami- 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mon- 
tespino, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed av po ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. de 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 8 aprile 19831 - ‘Anno IX‘ .I 


(1789) | 


Il prefetto: Tenco. 


N. 11419-24251. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Cotterle 
fu Francesco, nato a l'rieste il 22 maggio 1900 e residente 
a Trieste,:S. M. M. Sup. n. 508, e diretta ad ottenere a ter- 

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Cortelli » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto. 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Vittorio Cotterle è ridotto in « Cor- 
telli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del.citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor me sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(1983) 


N. 11419-33526. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Covacich 
fu Pietro, nato a Lesina (Dalmazia) il 19 maggio 1894 e re- 
sidente a Trieste, via Vittoria Colonna n. 2, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell’art. 2 del R. decreto- “legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Covacci »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di. essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 aiontorA 1926, e il R. de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Antonio Covacich è ridotto in « Co- 


vacci ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Rapisteralo e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 


(1984) 


N. 11419-2863. 
IL PREFETTO ° 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Pasquale Covacich 
fu Pasquale, nato a Trieste il 24 settembre 1901 e residente 


e ritmi 


a Trieste, pinzza F. d’Assisi n. $, e ‘diretta ad ottenere a 
Ln dellart. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Covacci »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Pasquale Covacich è ridotto in « Co. 
vacci ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Anna Weigl in Covacich di Leone, nata V’11 giugno 1905, 
moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nun. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(1985) 


N. 11419-32022. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Cubik fu 
Francesco, nato a Trieste il 12 dicembre 1893 e residente a 
Trieste, via del Pratello n. 7, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in form italiana e precisamente 
in « Cubi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta È 


Il cognome del sig. Alberto Cubik è ridotto in « Cubi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Lidia Rossi in Cubik fu Francesco, neta il 20 novem- 
bre 1896, moglie; 
2. Giorgio di Alberto, nato il 28 aprile 1926, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


‘Trieste, addì 19 maggio 1930 - ‘Anno VIII 


‘ 


(1966) 


Il prefetto ; Porro. — 
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N. 11419-32028, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Cubik fu 
Francesco, nato a Trieste il 25 agosto 1898 e residente a 
Trieste, via del Pratello n. 6, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Cubi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
falta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Antonio Cubik è ridotto in « Cubi ». 


11 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII. 


Il prefetto î Porno. 
(1987) 


N. 11419-82024, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Cubik 
fu Francesco, nata a Trieste il 26 febbraio 1896 e residente 
a Trieste, via del Pratello n. 6, e diretta ad ottenere a ter« 
mini dell’art. 2 del R. decreto- leggo 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma. italiana e precisa» 
mente in « Cubi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
Il cognome della signora Maria Cubik è ridotto in « Cubi Fx 


1] presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: RonRox.' 
(1988) 


N. 11419-38580, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Curek di 


Giuseppe, nato a Trieste il 18 luglio 1904 e residente a 'trie« 
ste, via Ugo Foscolo n. 18, e diretta ad ottenere a termini 
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‘dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Curri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Carlo Curek è ridotto in « Curri ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Maria Rojaz in Curek di Matteo, nata il 4 luglio 1902, 
moglie. 


- Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(1989) 


N. 11419-33531. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig, Guido Dabovich 
di Antonio, nato a Trieste il 19 maggio 1886 e residente a 
Trieste, via S. Michele n. 37, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto- leggo 10 gennaio 1926, n. 17, la 

. riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Daboni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Guido Dabovich è ridotto in « Daboni ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Fiorina Magris in Dabovich di Pietro, nata il 16 di- 
cembre 1888, moglie; 
2. Alessandro di Guido, nato il 9 dicembre 1916, figlio; 
.8. Luciano di Guido, nato il 27 gennaio 1920, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto.stesso. - 


Trieste, ‘addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il pre etto : Porro. 
(1999) pref 
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N. prot. 11419-33534. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Delez 
fu Andrea, nato a S. Canziano il 24 marzo 1879 e residente 
a Trieste, Guardiella n. 1654, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamnte in 
« Dellisi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Giuseppe Delez è ridotto in « Del- 
lisi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta». 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(1991) 


N. 11419-33532. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Riccardo Deffàr 
di Giuseppe, nato a Trieste il 7 giugno 1902, e residente a 
Trieste, via Sara Davis n. 8, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto. legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Deffari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’aibo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op- 
posizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Riccardo Deffàr è ridotto in « Def. 
fari ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(1992) 1 


l . N. 11419-33535. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalia signora Giuseppina 
Devetak fu Giovanni ved. Schurk, natà ‘rrieste il 3 otto- 
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bre 1899 è residente a Trieste, Roiano, via Giacinti n. 8, e 
diretta ad ottenere a termini dell'art, 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in 
forma italiana e precisamente in « Devetti-Scaltri »j0 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese” 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1527, n. 494; 


Decreta : 


I cognomi della signora Giuseppina Devetak ved. Schurk 
sono ridotti in Devetti-Scaltri ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Nidia fu Benoni, nata il 22 giugno 1920, figlia; 
2. Stellio fy Benoni, nato il 1° marzo 1925, figlio. 


Il preserite' dgcreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei mod? previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta: 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(1993) 


N. 1141924264. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Egone Don- 
nersberg fu Francesco, nato a Trieste il 10 aprile 1903 e re. 
sidente a Trieste, vin S. Vito n. 5, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, ls riduzione del suo cognome in forma italiana e preci- 
samente in « Donusberghi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op- 
posizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
creto T aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. de- 


Decreta : 
Il cognome del signor Egone Donnersberg è ridotto in 
Donusberghi », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale 1: avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(1994) 
N. 11419-2906. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dal signor Attilio Dorbes 


fu Giovanni, nato a Trieste il 15 febbraio 1877 e residente 
& Trieste, via Romagna n. 94, e diretta ad ottenere a ter- 


mini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, 


la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Dorbesi »; î 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di' residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Attilio Dorbes è ridotto in « Dor: 
besi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normè 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 
(1995) 


N. 11419-33586, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Antonio Dusnik 
fu Giuseppe, nato a Trieste il 24 agosto 1893 e residente a 
Trieste, ua Montfort n. 3, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri. 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Dussini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo. del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa . 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor ‘Antonio Dusnik è ridotto in « Dus- 
sini », 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden: : 
te indicati nella sua domanda e cioè: 

Giuseppina Iappel in Dusnik di Giuseppe, nata 1’8 gen- 
naio 1878, moglie. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1980 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. . 
(1996) 


N. 11419-81718, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Enrico Engel 
di Enrico, nato a Gorizia il 1° giugno 1882 e residente & 
Trieste, via Industria n. 5, e diretta ad ottenere a termini 
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dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- | Trieste, via S. Giacomo in Monte n. 4, e diretta ad ottenere 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in | a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 


« Angeli »; n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese | cisamente in « Selmi »; 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essi | tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata | quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essu 


fatta opposizione alcuna; entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dé | fatta opposizione alcuna; i 
creto 7 aprile 1927, n. 494; i Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il RR. de- 


creto 7 aprile 1927, n. 494; 
Decreta : 


Il cognome del signor Enrico Engel è ridotto in « Angeli ». Decreta : 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente Il cognome del signor Renato Felmer è ridotto in « Selmi ». 
Indicati nella sua domanda 5 cioè: ag . î Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
1. Luigia Haipel in Engel di Luigi, nata il 15 Inglio | notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci- 
1884, moglie; : , , tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme. 
2. Enrico di Enrico, nato il 4 luglio 1909, figlio; stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
8. Luce di Enrico, nata il 9 settembre 1911, figlia; 
4. Anna di Enrico, nata il 5 giugno 1907, figlia. Trieste, addì 19 maggio 1950 - Anno VIII 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, Il prefetto : Porno. 


notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo ie norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Ponro. 


(1999) 


N. 11419-1563, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Fric- 
senbichler di Giuseppe, nato a Trieste il 13 febbraio 1901 e 
residente a Trieste, viale XX Settembre n. 56, e diretta ad, 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto- Jegg e 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Montefrisi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 c il R. de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


(1997) 


N. 11419-2907. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Lodovico Fe- 
licjan di Giuseppe, nato a Cacitti il 6 giugno 1905 e resi- 
dente a Trieste, via Cristoforo Cancellieri n. 2, diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen. 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Felician »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, - 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del signor Giuseppe Friesenbichler è ridotto in 
« Montefrisi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Amelia Orbanich in Friesenbichler di Guglielmo, nata 
il 16 ) giugno 1906, moglie; 
. Bruno di Giuseppe, nato il 29 dicembre 1924, figlio; 
3. Silvano di Giuseppe, nato il 1° gennaio 1928, figlio. 


Decreta : 


Il cognome del signor Lodovico Felicjan è ridotto i in « Fe 
lician ». 


ll presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porno. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al. n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 
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(1998) Il prefetto: Porno. 
! (2009) 
: N. 11419-1753. 
N. 11419-32025. 
__IL PREFETTO IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE i DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda ‘presentata dal signor Renato Felmer Veduta la domanda presentata dal signor Francesco Fuk 


fu Rodolfo, nato a Trieste il 18 ottobre 1903 e residente a | fu Francesco, nato a Trieste 1'8 dicembre 1897 e residente a 


12-v-1931 (TX) » 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA » N. 109 


2099 


l'rieste, Roiano Vernielis n. 311, e diretta ad ottenere ‘n 
termini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Volpi »; 

Vednuto che la domanda stessh è stata Alta per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto: T aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Francesco Fuk è ridotto in « Volpi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: . 
1. Carla Pischianz in Fuk di Valentino, nata il 22 ot 
tobre 1899, moglie; 
2. Albino di Francesco, nato il 7 giugno 1920, figlio; 


8. Francesco di Francesco, nato il 29 gennaio 19283, Li 


glio: 
4. Armida di Francesco, nato il 24 ottobre 1925, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 + Anno VITTO 


11 prefetto: Porro. 
(2001) . 


N. 11419-33542, 


IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora ‘Maria Ga- 
spercich fu Giuseppe, nata a Trieste il 24 gennaio 1886 e 
resid ine 4 Trieste, via S. Cilino n. 42, e diretta ad ottenere 
i termini dell'art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma. italiana e pre- 
cisamerite in « Gasperi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fattà opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
cretò ‘7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


DS 


Il cognome della signora Maria: Gaspercich è ridotto in 


« Gaspepri'». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


— Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il Beto Por: sii 


(2002) 


A N. 11419-34375, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduia la domanda presentata dal signor Edoardo Ger 
dovic di Antonio, nato a Trieste il 22 agosto 1901 e resi. 
dente a Trieste, via Risorta n. 7, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa« 


. mente in « Gardoni »; 


Veduto che la domanda stessa ‘è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita ‘affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreta 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Edoardo Gerdovic è'ridotto in « Gat« 
doni ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci« 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor: 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(2003) 


N. 11419-34376, 


| IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Olga Gherdo« 
vich in Arneri, nata a Trieste il 26 settembre 1898 e resi- 
dente a Trieste, via Risorta n. 7, e diretta ad ottenere # 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome di nascita in forma italiana e 
precisamente in « Gardoni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Olga Gherdovich è ri. 
dotto in « Gardoni ». 


\ 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 3 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(2004) 


IN. 11419-2899. 
l IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la. domanda presentata dal signor Rodolfo Germek 
di Maria, nato a Trieste il 24 novembre 1904 e residente a 
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Trieste, piazza dei Foraggi n. 1, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto logge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del sno cognome in forma italiana e precisa. 
mente in « Germe »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune dî residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op- 
posizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Rodolfo Germek è ridotto in « Ger- 


Mme ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(2005) 


N. 11419-32026. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Gerk 
di Andrea, nato a Trieste il 6 gennaio 1901 e residente a 
Trieste, Chiadino S. Luigi n. 578, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma ‘italiana e precisa. 
mente in « Geri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op- 
posizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del signor Giovanni Gerk è ridotto in « Geri ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 19 maggio 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Porro. 


(2006) 


N. 11419-30350. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Virginia 
Giurgovieh fu Augusto ved. Cattich, nata a Trieste il 80 no- 
vembre 1880 e residente a Trieste, via Galleria n. 5, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gen- 

naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi. ‘cognomi, in forma ita- 
liana e precisamente in « De Giorgi. Cattelli DE 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune ‘di residenza delli richiedente, 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione aleuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n. 404; 


Decreta: 


I cognomi della signora Virginin Giurgovich ved. Cattich, 
sono ridotti in « De Giorgi-Cattelli ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sna domanda e cioè: 
1. Aldo fu Oscar, nato il 12 agosto 1909, figlio; 
2. Bianea fu Oscar, nata il 29 dicembre 1911, figlia, 


Il preseute decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(2007) 


N. 11419-32027. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta ln domanda presentata dalla signora Maria Gla- 
vina fu Andrea, nata a Costabona di Paugnano V11 febbraio 
1900 e residente a Trieste, via dell'Ospedale n. 12, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gen- 

naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Galvini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
T aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta : 


Il cognome della signora Maria Glavina è ridotto in « Gal- 
vini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richic- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Bruno di Maria, nato 1’°8 luglio 1921, figlio; 
2. Bianca di Maria, nata il 7 gennaio 1928, figlia; 
3. Lidia di Maria, nata il 7 settembre 1929, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 3 del decreto stesso, 


Trieste, 19 maggio 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Ponno, 


(2008) 


N. 11419-470. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Renato Glavi- 
novich di Francesco, nato a Trieste il 3 agosto 1901 e resi. 
dente a Trieste, via dell’Industria n. 26, e diretta ad otte- 
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nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Galvini »: 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro -di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


[N 


Il cognome del signor Renato Glavinovich è ridotto in 
« Galvini », 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella ‘a domanda e cioè: 
1. Giovanna Framalico in Glavinovich di Massimiliano, 
nata il 20 marzo 1903, moglie; 
2. Francesca di Kenato, nata il 15 marzo 1922, figlia; 
3. Renata di Renato, nata il 18 marzo 1928, tiglia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 


. (2009) 


N. prot. 11419-32223. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Antonia Goi- 
tanich fu Anna, nata a Lindaro (Pisino) il 4 maggio 1890 e 
residente a Trieste, corso Vittorio Emanuele III, n. 31, e 
diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Gottani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni della seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Il cognome della signora Antonia Goitanich è ridotto in 
« Gottani ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Bruno di Antonia, nato il 29 maggio 1923, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


ria 


Trieste, atdì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(2010) 


N. 11419/1369/29-V. 
IL PREFETTO | 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ità- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni ner la escen- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove l’rovincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Kocjancie Mario di Maria, nato a 
Trieste il 27 gennaio 1922, e residente a Trieste, Servola 320, 
a mani della madre Maria ved. Caligoi, è restituito nella 
forma italiana di « Canciani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami« 
gliari : 
Valerio di Maria, nato il 6 febbraio 1924, fratello. 


Ti presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, ì 
notificato all’interessata nei modi indicati £1 par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà altra esecu- 
zione prescritta nei successivi par. 4 e 5 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2059) 


N. 11419/1378/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi del par. 1 de) decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu» 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, _ 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kocijancic Pietro fu Giuseppe, nato & 
Oristoglie il 10 luglio 1872, e residente a Trieste, S. M. Mad- 
dalena Inf., 931, è restituito nella forma italiana di « Can« 
ciani ». 


Ara restituzione è disposta per i seguenti suoi fami« 
gliari 

1. Maria Zuret di Giuseppe, nata il 28 agosto 1878, 
moglie ; 

2. Giovanni di Pietro, nato il 27 giugno 1913, figlio; 

3. Nicolò di Pietro, nato il 6 dicembre 1917, figlio; 

4. Bernardo di Pietro, nato il 23 giugno 1921, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, n6- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


1l prefetto : Porro. 
(2060) 


N. 11419/1877/29.V, 
| IL PREFETTO. 
| —’DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 


2102. 


5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del. R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estéso a tutti i 
territori «Jelle nuove Provincie con KR. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 


Decreta: 


‘I.eognomi della signora Novak Maria di Giovanni ved. di 
Coschiancich Paolo, nata a Trieste il 15 novembre 1862, e re- 
sidente si Trieste, Rozzol 207, sono restituiti nella forma ita- 
liana di « Novacco-Cosciani ». 


Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.. 


i ‘Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


; Il prefctto: Porro. 
(2061) 


N. 11419/1364 29-V. 
| IL PREFETTO : 
+ DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Weduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a' sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
SERE delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n; ‘494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Spettich Edoardo fu Stefano, nato a 
Trieste il 25 marzo 1896, e residente a Trieste, via dell’Istria, 
n. 96, p. t., è restituito nella forma italiana di « Spetti ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
liari: 
1. Gisella Batic di Isidoro, nata il 14 dicembre 1898, 
moglie; 
2. Laura di Edoardo, nata il 21 agosto 1921, figlia; 
3. Odetta di Edoardo, nata il 9 luglio 1923, figlia. 


Il presente decreto sarà a eura dell’autorità comunale, 
Notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 


esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 
° Il prefetto: Ponno. 


"I 
(2062), 
N. 11419/1367 29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Neduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma îta- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5.agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. I7, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, ri. 494; 

Decreta : 


I cognomi della signora Stare Carolina di Andrea, ve- 
dova Kociancic, nata a Trieste 111 aprile 1876 e'residente 
a Trieste, Barcola 111/I, sono restituiti nella forma italiana 
di « Vecchiet-Canciani ». 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
. Gorazd fu Luigi, nato 1’8 ottobre 1903, figlio; 
. Rosana fn Luigi, nata il 31 gennaio 1909, figlia; 
. Draga fu Luigi, nata il 26 febbraio 1908, figlia; 
. Zora fu Luigi, nata il 6 giugno 1909, figlia. 


Mao oa 


Il presente decreto sarà, a cura, dell'autorità comunalé, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
eseenzione prescritta nei suecessivi par. 4 ce 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2063) . 


N. 11419/1941 29.V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Vodopivez Andrea fu Andrea, nato a 
Selze di S. Pietro il 20 novembre 1869 e residente a Trieste, 
Basovizza, 141, è restituito nella forma italiana di « Bevi- 
lacqua ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 
1. Giuseppina Vodopivez nata Roncelj di Giovanni, nata 

il 20 marzo 1884, moglie; 
. Maria di Andrea, nata il © novembre 1904, figlia; 
. Vincenzo di Andrea, nato il 30 giugno 1908, figlio; 
Andrea di Andrea, nato il 6 settembre 1910, figlio; 
. Stanislao di Andrea, nato il 5 giugno 1914, figlio; 
. Rodolfo di Andrea, nato il 14 aprile 1918, figlio; 
. Sofia di Andrea, nata il 15 maggio 1922, figlia. 


ID O Wwlo 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2064) 


N. 11419/1339/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con IR. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome .del sig. Abram, Giuseppe fu Pietro, nato a 
Santa Domenica di Visinada il 81 marzo 1897 e residente a 
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ni i i —  —— «è — rl 


Trieste, via L. Cadorna n. 5, è restituîto nella forma ita- 


liana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari : 
1. Eugenia Abram nata Covacich di Filippo, nata il 22 
febbraio 1909, moglie; 


2. Sergio di Giuseppe, nato il 9 novembre 1927, figlio. 
LI) 


TI presente decreto sarà, a cura dellautorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


‘Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(2022) 


N. 11419/1340/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della sig.a Abram Giuseppina di Luigi, nata a 
Comeno il 17 novembre 1902 e residente a Trieste, via XXX 
Ottobre n. 183, è restituito nella forma italiana di « Abrami ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2023) 


N. 11419/1366/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l'elenco dei coguomi da restituire in forma ita- 


liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. If, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 


1927, n. 494; 
Decreta : 


TI cognome del sig. Cociancich Gregorio fu Gregorio, nato 
a Torre di Parenzo il 26 novembre 1888 e residente a Tric- 
ste, via del Lloyd n. 18, p. t., è restituito nella forma ita- 
liana di « Canziani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Maria Rospar fu Antonio, 
moglie; 
2. Mario di Gregorio, nato il 3 febbraio 1913, figlio; 
2. Umberto di regorio, rato il 29 settembre 1923, figlio; 
4. Dante di Giregorio, nato il 13 gennaio 1926, figlio. 


nata il 26 aprile 1886, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità: comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al pat. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni’: ‘altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e d. 


Anno VIII 
11 prefetto: Porno. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - 
’ sat] 


(2024) 


N. 11419/1374/29-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Minjsterile 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- . 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso # 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto Teaprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Detela Maria di Nicolò ved. Co- 
ciancich, nata a Trieste 111 gennaio 1893 e residente a Trie- 
ste, S. M. Madd. Sup., 41, è restituito nella forma italiana 
di « Canziani ». i 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti. suoi fami: 
gliari: 
‘1. Ermanno fu Nazario, nato l’11 ottobre 1910, ;figlio } 
2. Alma fu Nazario, nata il 20 aprile 1913, figlia; 
3. Marcello fu Nazario, nato il 9 febbraio 1923, figlio ; 
4. Otello fu Nazario, nato il 7 settembre 1926, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. i 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porno. 
(2025) 0 * 


N. 11419/1371/29-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE . 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu« 
zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Lenarduzzi Maria di Pietro ved. 
di Cociancig Michele, nata a Trieste il 26 febbraio 1860 *e re- 
sidente a Trieste, via Maiolica, 3, è restituito ne ia formw 
italiana di « Canciani ». 


Il presente decreto sarà, & cura dell’autorità ‘comunale, 
notificato all’interessata nei “modi indicati al parag. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIIÎ 


i 11 prefetto : Ponnò, 
(2026) Da 


2104. 
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N. 11419/1342/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elénco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto, legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tntti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 0 


Decreta : 


- I cognomi della signora Felicita Gherljane fu Francesco 
ved. Goriyp, nata a Trieste il 14 novembre 1869 e residente 
a Trieste, Prosecco, 161, sono restituiti nella forma italiana 
di « Gherlani » e « Goruppi ». 


Uguale, restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
‘ liari: ©" 

1. Natalia fu Luigi, nata il 28 dicembre 1890, figlia; 
2. Sdenka fu Luigi, nata V11 agosto 1905, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificito--&ll’interéssata nei modi indicati al par. 2 del 
| citato. decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste; addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


1ì prefetto: Ponro. 
(2027) 


N. 11419/1343/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
. liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 ngosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
‘1927, n. 494; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Goriup Giorgio fu Giorgio, nato a 
Graz il 3 ottobre 1848 e residente a Trieste, Scorcola, 4, è 
restituito nella forma italiana di « Goruppi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
- gliari: 

1. Carolina Goriup nata Schmidt fu Guglielmo, nata il 
5 ottobre 1861, moglie; 

2.-Erménegilda di Giorgio, nata l'8 ottobre 1883, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Triéste; addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto . Porro. 
(2028) 


N. 11419/1344/29-V. 
© IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi ‘da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
STO 1; 


5 agosto 1926, îl quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Goriup Giovanni fu Giovanni, nato a 
Trieste l’11 gennaio 1859 e residente a Trieste, viale XX Set- 
tembre, 75, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Giovanni Cristostomo di Giovanni, nato V11 gennaio 
1899, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto; Porro. 
(2029) 


N. 11419/1358/20-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Goriup Giovanni fu Pietro, nato ad 
Aiello il 2 gennaio 1878 e residente a Trieste, via San Fran- 
cesco, 53, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari : 

Stefania Goriup nata Vittori di Antonio, nata il 12 lu- 
glio 1883, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2030) — 


N. 11419/1361/29.-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma. italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con”R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Goriup Giuseppe fu Giuseppe, nato 4 


Gorizia il 12 marzo 1877 e reisidente a Trieste, S. M. M. Su- 
per., 103, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ». 
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Ugunle restituzione è disposta per i seguenti suoi fami 
gliari: 
1. Anna Goriup nata Sevsek fu Giuseppe, nata il 1° ago- 
sto 1879, moglie; 
2. Anna di Giuseppe, nata il 18 ottobre 1909, figlia; 
3. Vitale di Giuseppe, nato il 28 gennaio 1914, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale no 
titicato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni alira ese 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


: Il prefetto: Porro. 
(2031) 


N. 11419/1348/29 V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Goriup Giuseppina fu Stefano, 
nata & Tarnova della Selva il 10 marzo 1871 e residente a 
Trieste, via San Lazzaro, 4, è restituito nella forma italiana 
di « Goruppi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


22 maggio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 


Trieste, addì 


(2032) 


N. 11419/1346/29-V 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiere le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome della sig.na Goriup Maria fu Giuseppe, nata 2 


Trieste il 29 agosto 1917 e residente a Trieste, S. M. M. In- 
feriore, 484, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 


esecuzione prescritta nei' successivi par. 4 e 5. 
Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto : Ponro. 


duo 


(2033) 


N. 11419/1353/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE. 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 «del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni: per la esecu- 
zione del IR. decreto legge 10 gennaio 1926, n. Î'Î, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Goriup Mario di Giovatitii;' nato a 
Trieste 4 giugno 1895 e residente a Trieste, Meo Cavana 
n. 18, è restituito nella forma italiana di « Gorippi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti’ ‘suoi fami« 
gliari: 
1. Laura Goriup nata Giamporcaro di Saltlfore, nata 
il 2 dicembre 1891, moglie; 
2. Fabio di Mario, nato il 17 ottobre 1921, figlio; 
3. Giorgio di Mario, nato il 26 settembre 1923, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità tbmunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al pàr:'2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà» ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2034) 


N. 11419/1352/29-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu« 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 4 


«tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile . 


1927 , n 494; 
Decreta : 


Il cognome del sig. Goriup Mario fu Michele, nato a Trie« 
ste il 24 agosto 1890 e residente a Trieste, via F. Rismondo, 
12, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti, suoi fami. 
gliari : 
Carolina fu Michele, nata il 17 maggio 1903, ‘sorella. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2035) 


N. 11419/1349/29-Va 
ia “ {5L PREFETTO . sa 
DELLA , PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
‘ zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il coguome della sig.na Goriup Matilde di Andrea, nata 
a Col di Canale il 23 maggio 1905 e residente a Trieste, via 
L. Ricci, 4, è restituito nella forma italiana di « Gornppi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addi 22 maggio 1930 - Auno VITI 


Il prefetto: Porro. 
(2036) 


© N. 11419/1359/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i. territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il coguome del sig. Goriup Norberto di Giorgio, nato a 
Trieste il 10 maggio 1888 e residente a Trieste, via Tor San 
Pietro, 14, è restituito nella forma ‘italiana di « Goruppi ». 

Uguale restituzione è disposta ‘per i seguenti suoi fami- 
gliari : 

Maria Goriup nata Costa fu Luigi, nata il 27 febbraio 
‘1884, moglie. 

Il presente decreto sarà, a cura, dell'autorità. comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuziòne prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2037) 


N. 11419/1360/29-V. 


N IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi di restituire in forma ita- 
liana, compilato a seusi del par. Itdel decreto Ministeriale 


5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


zione del R.. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


4 
TI cognome «delia sig.a Goriup Olga di Giovanni, nata 
a Santa Lucia di Tolmino il 6 giugno 1904 e residente a Trie- 
ste, via Sara Davis, 18, è restituito nella forma italiana di 
« Goruppi ». Ì 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fumi- 
gliari: 
Silvana di Olga, nata il 4 aprile 1929, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(2038) 


N. 11419/1347/29.V. 
IL PREFETTO ì 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto Velenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto. Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Goriup Oliferio fu Gisella, nato a Trie- 
ste il 2 dicembre 1909 e residente a Trieste, via Pondares, 5, 
è restituito nella forma italiana di « Goruppi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2039) 


N. 11419/1340/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1027, 
n. 494; 

Decreta: 


Il cognome della signora Orsola Balentin fu Giuseppe ved. 
Goriup, nata a Dol Grande il 21 ottobre 1867 e residente a 
Trieste, Settefontane, 18, è vestituito nella forma italiani 
di « Goruppi ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e È. 

Trieste, addì 22 maggio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponno. 
(2040) 


N. 11419/1356/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale ò ago- 
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sto 1926, il quale contiene le istruzioni per ta esecuzione del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Coriup Romano di Giulio, nato a Trie- 
ste il 6 maggio 1895 e residente a Trieste, via P. P. Verge- 
rio, 8, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
liari: 

Carolina Goriup nata Pacor fu Antonio, nata il 4 no- 
vembre 1899, moglie ; 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al parag. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Frieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2041) 


N. 11419/1358/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Goriup Romeo di Giulio, nato a Trie- 
ste il 9 gennaio 1900 e residente a Trieste, via Molin a vento, 
74, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari : 

1. Marcella Goriup nata Gradas di Giuseppe, nata il 
12 maggio 1901, moglie; 
2. Elvio di Romeo, nato il 7 giugno 1929, figlio. 

TI presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al parag. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


i 1l prefetto: Porro, 
(2042) 


N. 11419/1351/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
iiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 

. tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Goriup Silvio di Angela, nato a Trie- 


ste il 10 ottobte 1903 e residente a Trieste, via A. Caccia, 6, 
è restituito nella forma italiana di « Goruppi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 


- (2044) 
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tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1980 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(2043) 
N. 11419/1560/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 


‘na, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Minjste- 


viale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ses 
cuzione del: R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estero 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Goriup Silvio fu Michele, nato a Tric- 
ste il 31 maggio 1894 e residente a Trieste, via I. Rismondo 
n. 12, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa: 
miliari : n 

1. Elisabetta Goriup nata Habian di Stefano, nat& il 
1° ottobre 1898, moglie; 
2. Silvio di Silvio, nato il 9 marzo 1922, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al paragrafo 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
ultra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e È. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 
11 prefetto : Porno... 


N. 11419/1354/29-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiané, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i-ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; si 

Decreta: 


Il cognome del sig. Goriup Valentino fu Valentino, nato 
a Tomadio il 19 novembre 1882 e residente a Trieste, Scor- 
cola San Pietro n. 207, è restituito nella forma italiana di 
« Goruppi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari 2 

1. Rosalia Goriup nata Ferletic di Francesco, nata il 
24 novembre 1888, moglie; i ia 

2. Casimiro di Valentino, nato-il 7 maggio 1915, figlio ; 

3. Alessandro di Valentino, nato il 1° febbraio. 1922, 
figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comi nale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al parag. ‘2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


1} prefetto» Ponno. 
(2045) 10001 


2108 


-12-v-1931 (IX)..- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 109 


| N. 11419/1362/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
R. décreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n, 494; . 


Decreta: 


‘Il cognome della signorina Kociancie Anna fu Bortolo, 
nata a Trieste il 20 luglio 1909 e residente a Trieste, Bar- 
cola n. 53, è restituito nella forma italiana di « Canciani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2048) 


N. 11419/1381/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n, 494; 


Decreta: 


Il cognome della sig.a Dobrigna ‘Antonia di Nazario ve- 
dova Kociancic, nata a Trieste il 7 ottobre 18S4 e residente 
a Trieste, via P. Diacono n. 2, è restituito nella forma ita- 
liana di « Canciani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
liari: . 
Silvia fu Silvio, nata il 30 agosto 1909, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al parag. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2049) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


‘Agli effetti dell'art. 3 della legge 81 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che il Ministero degli affari esteri ha presentato, in data 
9 maggio 1931, alla Presidenza della Camera dei deputati un disegno 
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 26 feb- 
braio 1931, n, 443, relativo all'approvazione della proroga fino al 
10 maggio 1931 dell’accordo provvisorio italo-persiano del 25 giu- 


« gno-11-24 luglio 1928; proroga conclusa mediante scambio di note 


avvenuto in Teheran tra il Regio Ministro d'Italia ed il Reggente 
il Ministero degli affari esteri persiano in data 10 novembre 1930. 


N.B. — Il presente comunicato annulla e sostituisce quello pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 in data 28 aprile 1931-IX. 


(3026) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


S. E. il Ministro per le finanze, in data 5 maggio 1931, ha pre- 
sentato alla Presidenza della Camera dci deputati il disegno di legge 
relativo alla convalidazione del R. decreto 9 aprile 1931, n. 885, con- 
cernente la 172 prelevazione dal fondo di riserva per le spese im- 
previste dell'esercizio finanziario 1930-31. 


(3289) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Convenzione per la esecuzione dei servizi postali tra lo Stato 
della Città del Vaticano ed il Regno d'italia - Tasse. per i, 
scatolette con valore dichiarato. 


Nell’art. 6 della Convenzione per la esecuzione dei servizi po- 
stali nei rapporti fra l'Italia e lo Stato della Città del Vaticano, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 212 del 10 settembre 1930-VHI, 
è stabilito che per le scatolette con valore dichiarato, oltre ia tassa 
di francatura, di raccomandazione e di assicurazione, è dovuto il 
diritto fisso di L. 2. 

Al riguardo si chiarisce che per diritto fisso dì L. 2 deve inten- 
dersi la tassa di francatura fino al peso di grammi 250. Per il peso 
eccedente tale limite la tassa da riscuotere è di centesimi 50 per 
ogni 50 grammi o frazione di 50 grammi. 


(3290) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 - PORTAFOGLIO 


N. 100, 
Media dei cambi e delle rendite 
del 9 maggio 1931 - Anno IX 

Francia. +. : è» 74.66 Oro. |...’ + 368.52 
Svizzera. . è #0. 368.15 Belgrado. . . . 33.61 
Londra . +. 4 92.911 Budapest (Pengo) . 3.33 
Olanda . +... m_679 IE (Franco oro). i 
Spagna . . +. +» . 196.62 SEVRErde 0 Sla) - Da 
sca 9 659 Russia (Cervonetz) 4 _ 
pe rea ce Svezia. a 5.125 
Berlino (Marea: Oro) » 4.551 Polonia (Sloty) - » ». 214 — 
Vienna (Schillinge) , 2.688 Danimarca. . . #% 8.112 
Praga. . . .- . . . 56.59 ° ; 
Romania. . . . . a 11.35 Rendita 3,50% . , . 71.125 
; Oro 13.645 Rendita 3,50% (1902). 66.50 
Peso Argentino) carta 6.002 ‘| Rendita 3% lordo. 43.675 
New York . . + + 19.099 Consolidato 5%. . . 83 — 
Dollaro Canadese . . 19.08 Obblig. Venezie 3,50% 79.75 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


Rossi ENRICO, gerente 


ra ve 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G, C. 


